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2 giugno 2018 - Festa della Repubblica
foto: A. Melone e S. Cairati
2 giugno 2018 - Festa della Repubblica
foto: A. Melone e S. Cairati
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Abbiamo cominciato a febbraio con il progetto “Orto
Scolastico” coinvolgendo le insegnanti e i  bambini
della scuola primaria: la dott.ssa Gadda della ditta

Tramonto ha illustrato loro cos'è e come si realizza il com-
post. Successivamente, l'amministrazione comunale ha
provveduto a consegnare in ciascun plesso una compo-
stiera. Durante il mese di aprile, nelle diverse scuole, a
seguito dell'individuazione dell'area e della preparazione
del terreno, alle insegnanti e ai bambini sono state regala-
te delle piantine di insalata che sono state piantate nei
rispettivi orti scolastici. 
I ragazzi delle classi terze della scuola secondaria sono
stati coinvolti in un Incontro Formativo presso la ditta
Tramonto per apprendere le tecniche di smaltimento e rici-
clo dei rifiuti, il tutto visto nell'ottica del rifiuto come risor-
sa. 
Per gli alunni delle classi prime e seconde della scuola
secondaria è stata organizzata una Conferenza avente
come tema centrale i rifiuti, il loro corretto smaltimento e
riciclo, con riflessioni sull'impatto ambientale di questi e

sulla possibilità di guardare ai medesimi come a risorse per
produrre energia e/o altri manufatti. Gli interventi degli
esperti del Parco del Ticino, della Polizia Locale, di
LegAmbiente, della ditta Tramonto e della parrocchia
hanno così condotto gli allievi a riflettere su questi temi.
La sera del 13 aprile un corteo fatto di bambini, ragazzi,
adulti e insegnanti ha sfilato per le vie del nostro paese
giungendo in piazza Baj: era un tributo alla Terra, una cam-
minata in favore della Terra per scuotere le menti e gli
animi, per far sì che venga presa in considerazione la salu-
te del nostro amato Pianeta. L'iniziativa richiamava quella
del 23 febbraio in relazione a “M'illumino di meno” che
era stata rinviata per il maltempo. Arrivati in piazza Baj i
ragazzi e le ragazze della secondaria hanno letto ad adul-
ti e bambini poesie, racconti e riflessioni per celebrare l'a-
more e il rispetto verso la Terra. E' stato interessante
ammirare anche i cartelloni che hanno realizzato con gli
insegnanti nell'ambito della loro partecipazione al progetto
provinciale denominato “Green School”. A seguito, i cittadi-
ni hanno potuto sperimentare le macchine del sig.
Boscarini.

Il giorno dopo, i bambini più piccoli sono stati coinvolti in
biblioteca con il laboratorio “Storia di un albero di carta”,
realizzando un bellissimo albero gigante composto da fogli
disegnati e colorati proprio dai piccoli pittori.
Il progetto si è concluso con la GIORNATA REGIONALE
DEL VERDE PULITO durante la quale tre squadre com-
poste da adulti, ragazzi e bambini sono state “mandate in
missione” per pulire i nostri cari boschi dai rifiuti abbando-
nati. Riferisco in particolare lo sgomento da parte di tutti i
volontari di fronte alla vista di quantità enormi di rifiuti
abbandonati da parte di persone assolutamente incivili:
vere e proprie isole di lerciume a danno dell'ambiente ! 
A nome dell'Amministrazione comunale, con la speranza di
non dimenticare nessuno, ringrazio tutti i cittadini volontari
coinvolti, le associazioni presenti, i ragazzi e le ragazze del
CCR e tutti coloro che hanno contribuito all'ottima riuscita
di tutte queste iniziative a favore del nostro paese.
Grazie!

Stefania Gentile
Assessore Istruzione, Politiche giovanili 

e Ambiente

“PULIAMO VERGIATE”: iniziative al servizio dell'ambiente
Quest'anno le iniziative legate al progetto “PuliAMO Vergiate” sono state molteplici e hanno coinvolto i cittadini di tutte le età

RISPETTIAMO  
LA  NOSTRA
TERRA



Gentili cittadini, l’estate è ormai
alle porte e anche le scuole
stanno per chiudere i battenti

lasciando il passo ai progetti estivi e alle
meritate vacanze.

Come ormai di consuetudine, in questo editoriale
presenterò un altro intervento che vedrà la luce nel
prossimo 2019.
Sin dal 2011, l’Amministrazione comunale ha posto
particolare attenzione al tema della velocità sulle
strade provinciali che attraversano il territorio met-
tendo l’accento su quegli incroci che, in più occasio-
ni, sono stati scenario di incidenti e che, in alcuni
casi, hanno portato a gravi conseguenze.
In prima battuta, abbiamo proposto alla Provincia di
Varese una revisione dei limiti di velocità sulle tratte
extraurbane via Puccini (SP17) e via Lombardia
(SP18). Infatti, come avrete notato, da tempo sono
comparsi i cartelli che indicano il limite di 70Km/h e il
50km/h in prossimità di alcuni incroci o nelle tratte in
prossimità del centro abitato o degli incroci.
In seguito, attraverso incontri costanti in Provincia,
confronti telefonici e note scritte abbiamo cercato di
comprendere se, su queste viabilità, vi era possibili-
tà di condividere delle progettualità e degli investi-
menti per ridurre la velocità, aumentare la sicurezza
ed evitare quindi incidenti. Nel frattempo abbiamo
realizzato, nella fase di costruzione del Piano di
Governo del Territorio (P.G.T.), lo studio della viabili-
tà con l’obiettivo di mettere in luce le criticità del ter-
ritorio e tracciare una linea guida su come fare a
risolverle. 
Regione Lombardia, attraverso il Patto della Lombardia, ha messo a disposi-
zione ingenti risorse economiche per interventi su strade e infrastrutture. 
Vista l’opportunità messa in campo da Regione, viste le criticità manifestate
negli anni dal Comune di Vergiate e sentita la disponibilità di Provincia abbia-
mo deciso di comune accordo di richiedere la realizzazione di un intervento
atto a migliorare la sicurezza dell’incrocio tra Via Puccini e le vie Somma
Lombardo e Prati (ingresso di Cimbro e Cuirone).
In data 8 ottobre 2017 la Giunta regionale lombarda, su proposta dell’asses-
sore alle Infrastrutture e Mobilità, ha approvato l’elenco degli interventi di

messa in sicurezza sulle
strade che beneficeranno
dello stanziamento di 47,6
milioni di euro a valere sul
Fondo Sviluppo e
Coesione, così come pre-
visto dal Patto per la
Lombardia. 
Di queste risorse
4.549.702 euro sono state
assegnate alla Provincia di
Varese di cui 350.000 euro
per il Comune di Vergiate.
Attualmente è stato com-
pletato il progetto di fattibi-
lità tecnica ed economica e
sono in corso le fasi suc-
cessive di progettazione.
Provincia di Varese e il
Comune di Vergiate hanno
concordato di trasformare
le intersezioni esistenti tra
la SP17 e la viabilità comu-
nale (via dei Prati e via
Somma Lombardo), indivi-
duate come punti sui quali
è necessario intervenire,
realizzando una rotatoria

a doppio centro per aumentare il livello di sicurezza dell’itinerario (vedi plani-
metria di progetto). 
La realizzazione e conclusione di questa opera è prevista nell’anno 2019.
Voglio esprimere un personale ringraziamento al Consiglio provinciale per aver
ascoltato e sostenuto le esigenze/criticità lamentate dall’amministrazione e
l’Ufficio Tecnico provinciale. In particolare rivolgo un grazie al Presidente
Gunnar Vincenzi, al VicePresidente Marco Magrini e al Consigliere delegato
alla viabilità, Protezione civile e Nucleo faunistico, Sicurezza Davide Tamborini
(Sindaco di Mornago).
Sperando di essere riuscito a mettere un altro tassello per la sicurezza del ter-
ritorio, colgo l’occasione per augurare a tutti Buone Vacanze con l’auspicio che
le stesse possano essere un’occasione per divertirsi, ricaricare le energie e
consolidare i rapporti famigliari. 

IL SINDACO 
Maurizio Leorato
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Maurizio Leorato

MAGGIORE SICUREZZA
SULLE STRADE

Le linee guida del Comune prendono forma con l'aiuto di Regione e Provincia

Progetto di fattibilità
per la realizzazione di 

ROTATORIA A DOPPIO CENTRO 
S.P. 17 Via Puccini

all’intersezione con Via dei Prati
e via Somma Lombardo 
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05/07/2018 CORGENO  
12/07/2018 VERGIATE 
19/07/2018 SESONA   
26/07/2018 CUIRONE

02/08/2018 CIMBRO
09/08/2018 CORGENO
30/08/2018 VERGIATE

06/09/2018 SESONA  
13/09/2018 CUIRONE
20/09/2018 CIMBRO
27/09/2018 CORGENO

a VERGIATE
(sede comunale)
Via Cavallotti, 46

a SESONA
(ambulatorio medico)
Via Golasecca, 1

a CUIRONE
(centro sociale) 
Piazza Turati

a CORGENO
(ambulatorio medico) 
Via Leopardi, 39

a CIMBRO
(ambulatorio medico)
Piazza S. Martino

IL SINDACO RICEVE: 

TUTTI I GIOVEDI’ POMERIGGIO
DALLE 16.30 ALLE 18.00

SENZA APPUNTAMENTO
secondo i l  seguente ca lendar io:

Per info: 
Tel. 0331 928710

DATE SEDI

Salutiamo con piacere e tanta riconoscenza i nostri due
‘storici’ dipendenti comunali dell’area tecnica che

sono giunti alla meritata PENSIONE.
Ad entrambi va il nostro migliore augurio per un futuro
sereno e ricco di nuove soddisfazioni.

I dipendenti tutti e l’Amministrazione comunale

VIA DEI PRATI

VIA SO
M
M
A 

LO
M
BARDO

S.P.
 17 
VIA
 PU
CCI
NI

Paolo RossiGiuseppe Maggio
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“DOVE MANGIAMO 
IL NOSTRO PANE 
È IL NOSTRO PAESE”

Jean Luc Zarini, residente nella Svizzera francese, ha volu-
to fare una donazione in denaro a favore di quattro servizi
esistenti a Vergiate (la biblioteca comunale, il nido e scuola
dell'Infanzia “Gruppo 0 – 6” , l'asilo di Cimbro e il Villaggio
del Fanciullo) in memoria dei suoi genitori - mamma Antonie
Gobet Zarini e papà Alberto Antonio Zarini - ex residenti in
paese e dei suoi stessi legami con Vergiate e Cimbro. Il
signor Jean Luc è stato, inoltre, fra i sostenitori del Fondo

Famiglia Lavoro, ma non ha mai voluto apparire. E' stata la redazione
del periodico a chiedergli di raccontare ai vergiatesi il perché del suo
gesto. Ecco il suo pensiero.

Questa frase, che ho ascoltato di
recente alla radio, mette subito in
evidenza una nozione di univer-

salità e di appartenenza dell'essere
umano all'universo. E' una frase molto
interessante perché ci indica, in qualche
modo, qualcuno che dà il pane e qualcun
altro che lo riceve e può mangiarlo.
Abbiamo, quindi, un doppio movimento:
del dare e del ricevere. 
Per la maggior parte dei bambini il senso
della condivisione, del dono, è una cosa
innata. 
Ma noi tutti, in quanto essere umani
appartenenti all'universo, dobbiamo far
germogliare i buoni semi del dono che
sono in noi. Non dimentichiamoci che
l'essere umano è solidale; da solo, alla
lunga, non può fare nulla. Jean
d'Ormesson scrive: "Una delle chiavi
della felicità sono gli altri".

Io sono cresciuto in una famiglia con
mezzi modesti, ma l'aiuto, il rispetto degli
altri e la condivisione sono sempre stati
valori importanti che hanno accompa-
gnato la mia crescita. E questa educa-
zione ha influenzato la mia vita persona-
le, professionale e la mia attività di
volontariato. 
Quando mia madre è morta a gennaio di
quest'anno, in un testo per una veglia di
preghiera ho scritto che mia madre era:
“Una persona appassionata che, in
modo discreto, ha sempre incarnato la
Parola in azioni di condivisione quotidia-
ne. La sua era una vera fede umana,
piena di rispetto, amore e carità per gli
altri, gli animali e la natura”. 
Avrei potuto scrivere la stessa cosa per
mio padre che è morto quasi 40 anni fa.
Così, per rendere onore a ciò che i miei

genitori mi hanno trasmesso, sapendo
che non bisogna soltanto ricordare il
passato ma renderlo presente – e volen-
do ringraziare per tutto ciò che ho rice-
vuto venendo più volte in Italia - ho deci-
so di fare un dono a quattro Servizi pre-
senti a Vergiate, pensando un po' a tutti
gli abitanti. 
Un dono:

per la Biblioteca, che ho visitato più•
volte;
per il Gruppo 0 - 6 anni, mi ricordo•
l'avvio dell'asilo nido del Comune;
per gli anziani del Villaggio, ho sem-•
pre sentito parlare del lavoro di
Padre Oreste Cerri;
per l'Asilo di Cimbro: Cimbro dove,•
nel corso degli anni, ho trascorso
molti mesi e dove tanta gente mi ha
conosciuto.

Con queste mie righe non voglio metter-
mi in mostra, ma solo sottolineare l'im-
portanza del condividere e della carità
umana.
Concludo dicendo che noi tutti possedia-
mo molti doni (musicali, artistici, di guari-
gione, ecc.) e che, dalla nascita, abbia-
mo quello del meravigliarsi. Un dono che
dobbiamo conservare. Tutta la nostra
vita deve esserlo. Dobbiamo saper
apprezzare la bellezza di un sorriso, di
un fiore, di una parola... 
Al mattino apriamo gli occhi: è una con-
dizione di felicità. Lo stesso quando sul
tavolo c'è qualcosa da mangiare.  
Lascio a voi continuare a meravigliarvi,
condividendo sempre di più. 

Jean Luc Zarini 

Lasciamo che i bambini 
si sporchino di terra, 
poi, lontani, 
immersi in ciò che siamo, 
fra felci, ghiande, aghi di pino, 
noncuranti del tempo nemico, 
assorbiamo l’aroma pungente di resina, 
lontani da ciò che non siamo, 
dove al calar del sole 
nessun Dio cerca per noi un rifugio se
non le nostre gambe stanche. 

Noi beccheggianti, 
spiumati uccelli, 
accalcati in nidi precari, 
ingordi di illusorie risposte, 
poiché l’ignoto fa paura. 
Lontani nel chiamarci amore, 
poiché l’amore non ha nomi. 
Troppo lontani dal grembo della terra 
come sparuti fili d’erba 
nati per caso 
tra crepe nel cemento. 

Laura Lualdi Corgeno

Poesia tratta dal libro “In gabbia”
Casa Editrice Montedit

Reperibile su www.IBS.it  
www.libreriauniversitaria.it 

www.montedit.it  

L’anno scorso i rondinotti giovani nati, affacciati al nido prima 
della partenza. 

Quest’anno sono tornati i primi di aprile e, riprendendo possesso
del loro vecchio nido, hanno garantito continuità  del loro ciclo vitale.

Condivido la foto scattata l’anno scorso presso casa mia.
Cordialità.

Mario Bassi

Famiglie, Amori, Amici 
hanno lasciato per la Patria.

Hanno immolato per non dimenticarli e per ringraziamento
al centro del paese fu posto il monumento.

Tutto si sapeva di loro, i nomi, l’età, dov’erano periti e,
per tenerli ancora uniti, 
la vita del paese si svolgeva intorno a loro.

Ma un giorno di nuovo son partiti.

Sono stati trasferiti.

Il posto nuovo è bello, non c’è che dire, 
ma si annoiano da morire !!!

Son soli, tristi e abbandonati. 
Sono stati dimenticati.

E… per veder gente passare, 
un funerale devono guardare.

Una piazza senza storia è per un paese con scarsa memoria.

IL MONUMENTO
a cura di Babeta di Sesona
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STRANIERI A VERGIATE 
I servizi del Comune 
per aiutarli ad orientarsi

La popolazione straniera residente a
Vergiate al 01/05/2018 conta com-
plessivamente 505 abitanti, prove-

nienti da 49 Paesi. I cinque Stati maggior-
mente rappresentati sono: la Romania con
94 cittadini  iscritti all’Anagrafe, il Marocco

con 85, l’Albania con 44, la Repubblica Popolare Cinese
con 28 e il Senegal con 25.

I primi nuclei familiari comunitari tutt’ora residenti si sono
insediati a Vergiate tra la fine degli anni ‘60 e i primi anni
‘70, mentre il primo nucleo extracomunitario ha trasferito
la propria residenza nel nostro Comune dall’estero a fine
anni ‘80. 
14 nuclei familiari stranieri hanno la propria residenza
nel nostro Comune dalla fine degli anni ‘90, 85 nuclei
familiari risiedono a Vergiate dagli anni 2000.

Al fine di favorire l’orientamento e l’accesso ai servizi da
parte dei cittadini stranieri residenti sul territorio, da oltre
quindici anni l’Amministrazione offre un servizio di con-
sulenza gratuito per le pratiche amministrative legate
alla regolarità del soggiorno dei cittadini stranieri e
comunitari.
I cittadini italiani e stranieri possono rivolgersi allo
Sportello Immigrati collocato presso i Servizi

Demografici per informazioni e assisten-
za sulle procedure di ingresso in Italia,
rilascio e rinnovo del permesso di sog-
giorno, ricongiungimento familiare e cit-
tadinanza.
Gli accessi raccontano di un servizio
ormai consolidato, utilizzato dalla maggior parte degli
stranieri residenti sul territorio.
Dal 2015 ad oggi, il servizio ha gestito ed elaborato com-
plessivamente oltre 250 pratiche di rinnovo del permes-
so di soggiorno, molte delle quali per soggiorno illimita-
to, ricongiungimento familiare e cittadinanza italiana, con
richieste in sensibile aumento, soprattutto per quanto
riguarda le istanze e le concessioni dello status civitatis.

Per favorire l’integrazione e l’inserimento dei cittadini
stranieri nella comunità vergiatese, il nostro Ente orga-
nizza inoltre da diversi anni un corso di italiano gestito in
convenzione con il CPIA (Centro Provinciale per
l’Istruzione degli Adulti) di Gallarate e realizzato in colla-
borazione con il gruppo Volontari Vergatesi.
Il corso, che si tiene due giorni alla settimana presso la
biblioteca comunale, è strutturato su due livelli, un primo
livello di alfabetizzazione e un secondo livello più avan-
zato per il superamento del test di italiano e il consegui-
mento della licenza media.

Ogni
anno la maggior parte delle persone
iscritte al corso avanzato riesce ad ottenere il diploma di
licenza media e a superare il test di italiano previsto dalla
normativa per l’ottenimento del permesso di soggiorno di
lungo periodo.

Questi dati confermano una relativa stanzialità dei citta-
dini stranieri e buona integrazione della popolazione
immigrata nel territorio vergiatese, che ha scelto il nostro
Comune per costruire il proprio progetto di vita in Italia.

Ricordiamo che il servizio, collocato presso l’Ufficio
Anagrafe e riservato ai residenti, è gratuito e attivo nei
seguenti giorni e orari:
- lunedì dalle 10 alle 13.30
- martedì e giovedì dalle 16 alle 18
- sabato dalle 9 alle 12

Servizi Demografici
Dott.ssa Elisa Gnemmi
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Il Comune di Vergiate e i Volontari del
Parco del Ticino distaccamento di Vergiate

gestiscono il Servizio

nume ro  d e d i c a t o  n ume ro  d e d i c a t o  
3 3 1  8 7 8 3 3 1 63 3 1  8 7 8 3 3 1 6

Il numero è attivo dal Lunedi al Venerdi
dalle ore 9.00 alle 18.00 solo ed esclusiva-

mente per richieste 
riguardanti Vergiate e frazioni 

(Corgeno, Cimbro, Sesona e Cuirone).

I dati confermano una buona integrazione

INCONTRIAMOCI A CASA...

Lo scorso 20 aprile abbiamo
ricevuto dalla Fondazione

CARIPLO di Milano la comunica-
zione del finanziamento di un
importante progetto sperimentale
per cui avevamo presentato
domanda come ente capofila lo
scorso settembre, sul bando per
le cosiddette progettazioni emble-
matiche minori della Fondazione
del Varesotto, che è l’articolazione
per la nostra provincia della fon-
dazione di Milano.

Il progetto intende rispondere alla
necessità di trovare forme “leg-
gere” di sostegno e supporto
per anziani soli e/o in difficoltà
del territorio, che rappresenta
sempre più un’urgenza.

Il progetto intende concorrere alla
realizzazione di questo obiettivo
attraverso la proposta di un servi-
zio sperimentale di “affido leg-
gero” per anziani, che metta al
centro del “sistema di supporto” la
dimensione di prossimità della

rete territoriale di vicinato e le
relazioni tra pari, strutturando e
valorizzando queste dimensioni
attraverso azioni di formazione e
di costituzione di gruppi (di volon-
tari) di riferimento, coordinati ed
animati da operatori specializzati.
All’interno di queste dinamiche di
animazione territoriale, un’azione
specifica verrà dedicata alla
dimensione inter-generaziona-
le, per stimolare il coinvolgimento
di giovani volontari.

Il contesto territoriale di sperimen-
tazione di questo modello è quel-
lo rappresentato dall’Ambito terri-
toriale di Sesto Calende con, in
particolare, un ruolo attivo di tre
Comuni -Angera, Sesto Calende
e Vergiate - e un’azione struttura-
le di disseminazione verso tutti gli
altri Comuni dell’Ambito territoria-
le.

Il progetto, articolato su tre anni -
maggio 2018/aprile 2021 - si basa
su una solida rete di partners,

costituita dal Comune di Vergiate,
in qualità di capofila, dall’Ambito
Territoriale di Sesto Calende, dai
Comuni di Sesto Calende e di
Angera, dalla Cooperativa
Vedogiovane e dalla Cooperativa
L’Aquilone; questi enti ed organiz-
zazioni collaborano da tempo sul
territorio in azioni di prevenzione
del disagio e promozione dell’agio
degli anziani e nel lavoro di ani-
mazione nei confronti dei giovani.

Il contributo ottenuto dalla
Fondazione permetterà, in parti-
colare, di sostenere le azioni spe-
rimentali di costituzione di équi-
pe intercomunali di care-givers
professionali e informali e di coin-
volgimento di giovani volontari,
per l’implementazione sul territo-
rio del servizio di “affido leggero
per anziani”.

Il modello di riferimento è quello
dei servizi per l’affido dei bambini
ma, in questo caso, si parla di
anziani soli che tuttavia restano a
casa ma qualcuno diventerà loro
amico in modo organizzato e
sostenuto dalla rete professionale
che fa riferimento ai servizi socia-
li comunali. In altri termini: “adot-
ta” un nonno!

Il progetto ha il valore globale di
200mila euro per un triennio ed ha
ottenuto il finanziamento richiesto
di 100mila euro.
Vi terremo aggiornati!

Area Socio Educativo Culturale
Dott.ssa Luisa Di Matteo

Al via il progetto per la creazione di una rete informale 
di AFFIDO degli ANZIANI SOLI finanziato dalla Fondazione Cariplo

VESPE E CALABRONI
Attivo il numero 

per il servizio di disinfestazione

Sono disponibili i moduli per i 
SERVIZI SCOLASTICISERVIZI SCOLASTICI

anno scolastico 2018/2019
(mensa, pre-scuola e trasporto)

DA CONSEGNARE 
ENTRO IL 14 LUGLIO 2018

in Municipio presso la segreteria 
dei servizi sociali (2° piano)

E’ possibile scaricarli 
anche dal sito comunale.

Per informazioni rivolgersi al
Tel. 0331 946450

scuola@comune.vergiate.va.it
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SERVIZI SOCIALI:
un rendiconto delle attività svolte 

Cari Vergiatesi, qualche giorno fa,
durante una riunione con gli amici
del gruppo “Uniti per Vergiate” ho

relazionato riguardo alle molteplici attività
svolte dai Servizi sociali del Comune di
Vergiate, i tanti cittadini in difficoltà che
abbiamo aiutato e i numerosi servizi che
offriamo alla cittadinanza.

Durante questa chiacchierata ho colto nei volti di alcuni
partecipanti grande stupore rispetto alle cose che rac-
contavo e alla mia domanda “da cosa dipendesse quel-
lo stupore” mi è stato risposto che non immaginavano
che i nostri Servizi sociali facessero tutte quelle
cose.

Dopo questo episodio, ritengo sia utile utilizzare questo
spazio per raccontare ancora una volta a tutti i vergiate-
si le attività che vengono svolte dai Servizi sociali del
nostro Comune, poiché le risorse che vengono spese su
questo fronte sono ingenti e la nostra Amministrazione
ritiene prioritario continuare ad erogare servizi di qualità
e aiuti a coloro che ne hanno maggiormente bisogno; in
particolar modo, anziani, portatori di handicap, minori e
famiglie in difficoltà.

Facciamo una breve rendiconto delle attività svolte nel-
l’anno 2017.

Scuola dell’infanzia 
(Asilo comunale Rodari)

Sono state gestite alcune situazioni di bambini per le
quali è stato necessario l’intervento della pedagogista e
la predisposizione di piani di intervento individualizzati in
situazione di disabilità grave con diagnosi funzionale e
con sostegno.

Servizi ausiliari all’istruzione 
e per i giovani

Vengono erogati servizi di attività di custodia degli alun-
ni prima dell’inizio dell’orario curricolare (il così detto pre
- scuola); viene garantito il trasporto scolastico per gli
alunni della scuola secondaria e per quelli della scuola
primaria tra Sesona e Corgeno; refezione scolastica;
coordinamento e sostegno di insegnanti e genitori volon-
tari nell’accompagnamento a piedi degli alunni della
scuola primaria (pedibus); percorso con l’Ufficio esecu-
zione penale esterna per percorsi alternativi alla deten-
zione per giovani nell’ambito dei servizi scolastici; pro-
getti educativi in orario curriculare e interventi di specia-
listi con gli alunni e gli insegnanti per arricchire il Piano
dell’Offerta Formativa; sportello pedagogico di consulen-
za ai docenti e sportello psicologico di ascolto per ragaz-
zi della scuola secondaria di primo grado e di secondo
grado; interventi educativi di prevenzione e azioni speci-
fiche contro la dispersione scolastica; servizio al pubbli-
co con erogazione di informazione, orientamento e con-
sulenza concernenti il mondo del lavoro e le scelte sco-
lastiche e formative; centro di aggregazione giovanile
(CAG); educativa di strada.

Attività per i minori
Presa in carico e sostegno ai nuclei familiari in presenza
di provvedimenti dell’autorità giudiziaria (nel 2017 ci
siamo occupati di 65 minori in tutela di cui 15 penali);
assistenza domiciliare minori con percorsi educativi spe-
cifici di sostegno a domicilio presso i servizi educativi e
scolastici di minori disabili, in tutela o comunque in pre-
senza di disagio significativo (nel 2017 ci siamo occupa-
ti di 40 minori).

Interventi per la disabilità
Servizio di assistenza domiciliare (cura della persona a
domicilio, trasporto sociale, pasti a domicilio); percorsi
specifici per disabili volti all’inserimento nel mondo del
lavoro ed alla autonomia; erogazione contributi o assun-
zione diretta di parte della spesa per disabili con familia-
ri in grave difficoltà per frequenza servizi a ciclo diurno o
residenziale nei limiti concessi dalle risorse di bilancio.

Interventi per gli anziani
Servizio di assistenza domiciliare (cura della persona a
domicilio, trasporto sociale, pasti a domicilio); animazio-
ne e creazione di occasioni di aggregazione e svago per
far sentire gli anziani il più a lungo possibile soggetti atti-
vi e per favorirne l’inclusione sociale; erogazione contri-
buti con l’obiettivo del mantenimento a domicilio o soste-
gno economico per gli anziani soli o con familiari in gravi
difficoltà quando l’istituzionalizzazione diventa inevitabi-
le, nei limiti concessi dalle risorse di bilancio; percorsi
specifici di cura persone interdette, inabilitate o con
amministratore di sostegno; tramite l’Organizzazione
Volontari Vergiatesi viene fornito un servizio di ritiro
piani terapeutici per l’ottenimento dei presidi medico –
chirurgici (pannoloni, traverse, prodotti per diabetici ed
invalidi, carrozzine e lettini) e la consegna degli stessi
presso lo sportello ATS di Angera. A proposito di anzia-
ni, abbiamo appena saputo che riceveremo un contri-
buto di 100.000 euro dalla fondazione Cariplo per il
progetto “Incontriamoci a casa…” Il progetto è trienna-
le e intende rispondere alla necessità di trovare forme
“leggere” di sostegno e supporto per anziani soli e/o in
difficoltà. Se ne parla nello spazio ‘Comune Informa’ su
questo numero ma Vi terrò aggiornati prossimamente,
quando cominceremo a vedere qualche risultato con-
creto…

Interventi per soggetti a rischio 
di esclusione sociale

Accompagnamento e guida all’accesso ed erogazione
fondi provenienti da enti terzi (fondo sostegno affitti,
assegni per nucleo numeroso e per maternità, bonus
gas ed energia, percorsi SIA); erogazione contributi
economici nell’ambito di percorsi che mirino all’autono-
mia dei soggetti; percorsi di sostegno delle persone fra-
gili nell’inserimento nel mondo del lavoro; attuazione di
progetti per la prevenzione dell’abuso del gioco d’az-
zardo.

Interventi a
favore delle
famiglie

Affidi familiari leg-
geri o a tempo
pieno (per minori
che devono allontanarsi dalle proprie famiglie d’origine);
percorsi di sostegno a famiglie in situazioni di difficoltà
abitative (sfratto esecutivo) o in temporanea difficoltà al
pagamento delle utenze indispensabili (anche attraverso
il Fondo Famiglia Lavoro); servizi psicologici di preven-
zione e di mediazione; sostegno delle necessità alimen-
tari di cittadini e nuclei familiari in condizione di bisogno
attraverso il Banco di Solidarietà Vergiatese.

Nonostante io abbia tentato di riassumere il più possibi-
le, come potete notare, le attività che vengono svolte
sono molteplici e impegnative. Molti di coloro che stanno
leggendo, probabilmente non usufruiranno di nessuno di
questi servizi, poiché si trovano in una situazione diver-
sa rispetto ai soggetti descritti in precedenza. Sono certo
però che tutti i vergiatesi che vengono a conoscenza di
quali e quanti servizi vengono erogati dal Comune di
Vergiate, siano orgogliosi di sapere di vivere in un paese
attento alle esigenze dei più deboli e che eroga numero-
si servizi per le famiglie.

Inutile ripetere che ci vorrebbero ancora più risorse per
far fronte alle tantissime necessità, tuttavia siamo con-
tenti di poter affermare che in questi anni, nei quali le
risorse a disposizione sono diminuite vertiginosamente,
l’Amministrazione Leorato non solo è riuscita a non dimi-
nuire la spesa sociale, ma in alcuni casi l’ha aumentata.

Ne approfitto per ricordare a tutti i vergiatesi che dovran-
no scegliere a chi donare il 5 per 1000, che lo
potranno dare al Comune di residenza; in questo modo
tutti coloro che scelgono di devolvere il proprio 5 per
1000 al Comune di Vergiate contribuiranno ad aiutare i
propri concittadini in difficoltà attraverso il Fondo
Famiglia lavoro. 

Chi volesse contribuire anche attraverso 
donazioni in denaro al Fondo Famiglia Lavoro

Vergiate, questo è il codice IBAN 
per fare un versamento

(IT57 Z033 5901 6001 0000 0123 936)
Ringrazio in anticipo tutti coloro che ci daranno una
mano o attraverso la scelta del 5 per 1000 o attraverso i
bonifici al Fondo famiglia.

Daniele Parrino 
Vice Sindaco, 

Assessore Attività economiche e produttive,
Comunicazione, Servizi Sociali
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DANIELE PARRINO
Vicesindaco e Assessore ai Servizi

Sociali, Comunicazione, Attività
Economiche e Produttive

E’ possibile ricevere 
PASTI 

A DOMICILIO... 

Nell’ambito del Servizio di Assistenza
Domiciliare dell’ASSSV viene offerta la possi-
bilità di richiedere il pasto a domicilio. 

Il costo per ogni pasto è di 6 euro, che verranno
fatturati all’interessato da ASSSV periodicamente.

Il servizio è attivo sette giorni su sette,
anche nei festivi; i pasti vengono consegnati
intorno a mezzogiorno ma volendo possono
comprendere anche la cena. Attualmente, e
da alcuni anni, i pasti vengono forniti da ‘La Casa
della Pasta Fresca’ di Sesto Calende. Tale servizio
può essere richiesto dall’interessato o da un suo
congiunto, compilando il modulo disponibile

presso la segreteria 
dei Servizi Sociali in Municipio 

Tel. 0331 946450 o sul sito del Comune. 

LO SAPEVI CHE… LO SAPEVI CHE… 

??
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Anche quest’anno nella rasse-
gna “Vergiate in Classica”
abbiamo cercato di introdurre

qualche novità. 

In questo 2018 ‘Anno Europeo del
Patrimonio Culturale’, dedichiamo una serata di
anteprima ad un incontro con la prestigiosa casa
editrice varesina Zecchini che da 70 anni si occu-
pa di editoria musicale. Paolo e Roberto Zecchini
ci raccontano la loro storia mentre il Maestro
Roberto Bacchini e il violinista Carlo Bellora ci
offrono degli intermezzi musicali quale primo
assaggio delle serate che seguono. Il sistema
Bibliotecario dei Laghi ha acquistato una serie di
libri da loro editi per arricchire il patrimonio librario
a disposizione dei lettori.

Il 21 Giugno, solstizio d’estate, riprende la collabo-
razione con l’associazione Gent da Curgen. La
serata si terrà  sulla spiaggia di Corgeno, accanto-

nando per un attimo la musica classica per fare
spazio ad un gruppo blues soul. Gent da Curgen
organizza la cena e il saluto al sole in tarda sera-
ta.

Gli altri quattro incontri spaziano in vari generi: si
apre il 14 Giugno con un’arpa classica, segue un
giovane talentuoso pianista, un assaggio di
romanze d’opera e terminiamo con un vivace
gruppo di fisarmoniche che  riscuotono sempre
notevole successo. Ringrazio di cuore Grazia e
Lisa che tanto fanno per la buona riuscita della
manifestazione.

Chiudo citando il Maestro Roberto Bacchini, diret-
tore artistico della rassegna che ringrazio sempre
di cuore per la disponibilità,  la professionalità e il
cuore che mette nell’organizzazione di queste
serate: torna ‘Vergiate in Classica’, torna la musi-
ca che ci fa stare bene.

Antonella Paccini
Assessore alla Cultura

7

VERGIATE IN CLASSICA 
6° edizione
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Continuano le incursioni nel mondo 
della musica leggera (e non solo)...

ARTE CON EMOZIONE: i percorsi artistici di EmozionArte

Vergiate-Milano: circa 50 kilometri ci separano dal capoluogo lombardo, città vivace, moderna,
poliedrica, in continuo fermento. Ma possiamo dire di conoscere veramente la storia, i luoghi 

e i capolavori celati nella città italiana più  visitata a livello mondiale?

AVergiate un gruppo di appassionati si
sta facendo coinvolgere dalla sco-

perta e riscoperta di Milano e del suo
grande patrimonio artistico, abbinando
alle escursioni cittadine la visita a impor-
tanti mostre di pittura.
La prima esperienza parte da Piazza
Duomo, sempre maestosa ed elegante.
Poco distante, all’imbocco di Via Torino,
ecco nascosta ed inimmaginabile Santa
Maria presso San Satiro, capolavoro
rinascimentale di Bramante con il mera-
viglioso tromp-l’oeil del finto coro che
allunga prospetticamente la navata.
Continua la passeggiata tra i resti delle
antiche cerchie di mura per arrivare a
San Lorenzo Maggiore, basilica paleocri-
stiana, una delle chiese più  antiche della
città con la meraviglia dei mosaici della
cappella di Sant’Aquilino. Davanti i resti
dell’antico pronao, le colonne di San

Lorenzo, oggi uno dei luoghi della movi-
da milanese. Proseguendo la passeggia-
ta arriviamo alla Darsena, i lavori di
restauro e restyling realizzati in occasio-
ne di Expo 2015 hanno portato nel cen-
tro cittadino un bello spazio per lo svago
e il tempo libero. Prima però una piccola
sosta alla conca del Naviglio per ricorda-
re la Milano città d’acqua, cara a
Leonardo, con i suoi complessi sistemi di
gestione dei canali e della navigazione.
A Palazzo Reale ci aspetta la mostra
Manet e la Parigi Moderna: la pittura
rivoluzionaria di un grande artista sullo
sfondo di una città che cambia e si fa
internazionale.
Il percorso successivo  parte dal Castello
Sforzesco, centro del potere politico di
Milano a partire dal XIV secolo con la
storia di due grandi famiglie: i Visconti e
gli Sforza. Attraversiamo i suoi tre grandi

cortili fino al Parco Sempione, luo-
ghi ricchi di aneddoti e leggende.
Da qui è  passata la storia di Milano
dal ‘300 al ‘900 quando il castello,
sul punto di essere raso al suolo
per far spazio a moderni quartieri
residenziali, ritrovò  l’antico splen-
dore diventando uno  dei luoghi
dell’  arte più  visitati della città. La
visita continua tra le viuzze elegan-
ti del quartiere di Brera. Si respira
l’aria della vecchia Milano di fine
‘800. Bei palazzi, negozietti estrosi
ed affascinanti, artisti e antiquari,
atmosfera un poco bohemienne
influenzata dall’Accademia e dai
suoi studenti.
L’atmosfera di Brera bene si abbina
alla mostra dedicata a Toulouse -
Lautrec, il mondo fuggevole della
Belle Epoque.
La terza incursione ci porta sul
Naviglio. Il fascino dei vecchi cortili
delle case di ringhiera ricoperte di

edera e rampicanti, luoghi di esposizioni
di pittura e artigianato, resi ancor più
suggestivi dal primaverile mercato dei
fiori, botteghe artigiane di antichi mestie-
ri che vanno scomparendo, ci accompa-
gnano al vicolo dei Lavandai con l’antico
lavatoio coperto usato fino agli anni ‘50
dalle donne del quartiere (anche se il
nome maschile testimonia che
nell’Ottocento erano gli uomini ad occu-
parsi della lavanderia).
Sull’alzaia del Naviglio Grande si affac-
cia la chiesa di Santa Maria delle Grazie
al Naviglio, opera mai completamente
terminata ricostruita all’inizio del 900 sui
resti di una chiesa barocca distrutta da
un incendio.
Assolutamente più suggestivo il com-
plesso di San Cristoforo, di origini anti-
chissime, costituito da due piccole chie-
se affiancate, situato all’ingresso della
città su un’importante Via d’acqua com-
merciale, un piccolo gioiello del romani-
co lombardo posto al di fuori dei percor-
si cittadini abituali.
Al Mudec, Museo delle Culture, la gran-
de mostra dedicata a Frida Kahlo, alla
sua vita dolorosa, al suo impegno politi-
co, ai colori della sua terra.
Tutto ciò è stato reso possibile dall’asso-
ciazione Emozionarte, una delle ultime
nate nel panorama vergiatese, ma molto
attiva: corsi di dise-
gno, pittura en plein
air, stage con mae-
stri internazionali e
una grande profes-
sionalità nell’orga-
nizzazione di queste
visite, fantasiose per
i percorsi scelti e
accompagnate sem-
pre da guide prepa-
rate e disponibili. 
Mi fa sempre piace-
re portare all’atten-

zione dei vergiatesi le opportunità di
arricchimento culturale e di socializza-
zione proposte da queste iniziative, con
la speranza che il gruppo cresca e si
consolidi.
Nel frattempo aspettiamo con ansia di
scoprire quale sarà la prossima meta.  

Antonella Paccini
Assessore alla Cultura

Continua l'impegno dell'Amministrazione comu-
nale nella lotta contro le mafie...

Il 4 maggio, presso la Tensostruttura del Villaggio del
Fanciullo, abbiamo portato a Vergiate “Bum ha i piedi
bruciati”, uno spettacolo teatrale che narra, dal punto di
vista intimo e umano, la vita di Giovanni Falcone e la
sua lotta testarda e rivoluzionaria contro la mafia.
Giovanni Falcone affermava che "chi tace e piega la
testa muore ogni giorno..." A Vergiate abbiamo fatto la
scelta di non tacere e la tantissima gente che ha parteci-
pato allo spettacolo ci conferma che stiamo percorrendo
la giusta strada!                                         D. Parrino

BUM HA I PIEDI BRUCIATI 
di e con Dario Leone

ANTONELLA PACCINI
Assessore alla Cultura
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TANTI AUGURI, COSTITUZIONE!
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La parola alle  La parola alle  
rappresentanze politiche rappresentanze politiche 

presenti in Consiglio Comunalepresenti in Consiglio Comunale

IL CONSIGLIO IL CONSIGLIO 
COMUNALECOMUNALE

Gruppo OBBIETTIVO IN COMUNE

SFRUTTAMENTO DEL NOSTRO TERRITORIO

Nello scorso Consiglio Comunale tra i vari punti
discussi ce n’era uno in particolare di cui Vi voglio
parlare, ovvero il punto n. 6 all’ordine del giorno:

“SOCIETÀ SHELL ITALIA E & P S.P.A. – CAMPAGNA
INDAGINI GEOFISICHE PER LA RICERCA DI IDRO-
CARBURI CASCINA ALBERTO NELLE REGIONI PIE-
MONTE E LOMBARDIA. ATTO DI INDIRIZZO”.

Il progetto in questione è nato a livello nazionale con la
società precedentemente menzionata, atto alla ricerca di
idrocarburi (petrolio e gas) nel sottosuolo, che compren-
de un’area di circa 462 km quadrati tra le regioni
Piemonte e Lombardia nelle province di Varese, Vercelli,
Novara e Biella. Quest’area poi è suddivisa in due parti:
la prima detta ‘area ristretta’ dove saranno svolte le vere
e proprie attività di ricerca, la seconda detta ‘area vasta’
dove inizierà per il momento solamente una raccolta dati
del sottosuolo. Il Comune di Vergiate si trova nella
seconda area menzionata. Stando a quanto detto il
nostro territorio non sarà coinvolto nelle fasi iniziali di
ricerca, senza avere però la certezza che questo non
potrà accadere in futuro. 

Il Consiglio Comunale ha deliberato la propria contrarie-
tà con parere unanime anche se, come si può facilmen-
te capire, si tratta solamente di un atto di indirizzo poiché
è stato tutto deciso a livello nazionale con il decreto
Sblocca Italia approvato dal governo di centro sinistra
guidato da Renzi nell’estate del 2014 che classificò le tri-
vellazioni come “Attività di pubblica utilità urgenti e indif-
feribili”. Capite bene che il parere espresso dall’ammini-
strazione comunale è totalmente raggirabile da un ordi-
ne superiore.

Come dichiarato in sede consigliare sono ovviamente
contrario, non tanto per le indagini iniziali ma per un
eventuale futura attività estrattiva nel caso le ricerche
diano esito positivo.

Noi siamo in un territorio magnifico immerso nella natu-
ra e nel verde, come testimoniano anche i vari parchi
naturali che ci circondano, come il Parco del Ticino o la
Palude Brabbia per citarne alcuni, e tutto ciò va preser-
vato ad ogni costo. 

Sono contrario anche perché i livelli di inquinamento che
si stanno raggiungendo, non solo in Italia, ma in tutto il
mondo, sono dovuti in buona parte all’utilizzo di combu-
stibili fossili: noi tutti dovremmo cercare di puntare sulla
ricerca e sullo sviluppo di fonti di energia alternative, rin-
novabili e pulite invece che continuare a puntare sul
petrolio. Queste però sono mie considerazioni personali
e non tutti la penseranno come me e magari sono io a
sbagliare pensandola in questo modo, ma osservando la
situazione attuale mondiale dell’inquinamento con tutte
le conseguenze che sta portando, come lo scioglimento
dei ghiacciai o la desertificazione dei territori, non credo
sia io a sbagliare.

Detto questo vi porgo i miei più cordiali saluti.

Consigliere Comunale
Gruppo Obbiettivo in Comune

Davide Scolari 

Gruppo UNITI PER VERGIATE

Il tempo passa in fretta… molte sono le persone che di
quel 2 giugno 1946 hanno solo sentito parlare e non
molte sono quelle che possono dire di essere state

protagoniste, attraverso il voto, della rinascita del nostro
Paese, scegliendo la Repubblica alla Monarchia. 

Dopo anni di guerra, tragedie, umiliazioni sia per l’Italia
che per la dignità umana, oltre 12 milioni di uomini e
donne hanno scelto di costruire, attraverso la prima ele-
zione a suffragio universale, un percorso di crescita
impregnato di valori atti a consegnare ad ognuno di noi
un paese capace di accettare le differenze altrui e con-
cedere pari diritti ad ogni individuo.

A rappresentare quanto appena citato è stata, dopo circa
un anno e mezzo, la carta costituzionale, la legge delle
leggi, che quest’anno compie settant’anni. Tanti auguri
Costituzione... La più bella del mondo, qualcuno dice…
sicuramente moderna per quel periodo storico.

I padri costituenti, con profondo senso di responsabilità,
sicurezza, profondità e rispetto, hanno cercato di rap-
presentare i diritti e i doveri di tutti integrando, in questo
documento, diversi principi: 

- quello Democratico, attraverso il consenso del popolo
che è titolare della sovranità;
- quello Personalista, che riconosce e garantisce i diritti
inviolabili dell’uomo;
- quello Pluralista, che riconosce i diritti inviolabili del-
l’uomo anche “nelle formazioni sociali ove si svolge la
sua personalità”
- di Eguaglianza, perché Tutti i cittadini hanno pari digni-
tà sociale e sono uguali davanti alla legge, senza distin-
zione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinio-
ni politiche, di condizioni personali e sociali;
- Lavoristico, perché riconosce nel lavoro un fondamen-
tale strumento di realizzazione della personalità umana.

Per farla breve, un capolavoro.

Qualche settimana fa ho avuto il piacere di partecipare
ad un’iniziativa presso l’Istituto Superiore di Sesto
Calende, dove ho conosciuto il Sociologo Nando Dalla
Chiesa, figlio del Generale Carlo Alberto ucciso dalla
mafia nel 1982, che ci ha accompagnato in un percorso
di riflessione sulla Costituzione e sulla legalità. 

Il Professore ha ricordato l’importanza del ruolo dell’in-
segnamento, che vede protagonisti tutti noi, perché il
compito dell’insegnante è quello di custodire la memoria
della storia per evitare che venga cancellata e che sia
una base solida sulla quale edificare il futuro di un
paese. 

La seconda riflessione che ha rapito la mia attenzione, e
che condivido a pieno, la rivolgo alla “Costituzione”; tutti
noi, politici e cittadini, ancora oggi non comprendiamo
che la carta costituzionale è nata in un contesto storico
particolare, complesso e in parte avvolto dalla paura del
ritorno di un passato caratterizzato da conflitti sociali e
armati. 
L’allora innovativa Costituzione, aveva lo scopo di evita-
re la rinascita del regime Fascista e dei devastanti idea-
li che lo avevano rappresentato.
Oggi, viviamo un contesto differente, in un mondo in con-
tinua evoluzione che richiede nuove ricette, cambiamen-
ti normativi o semplicemente una visione differente delle
cose.

Oggi, l’Italia ha bisogno di correre, di recuperare il tempo
perso a causa di personalismi e futili motivi e lo può fare
solo accogliendo con serenità il cambiamento come ad
esempio il superamento del bicameralismo paritario o la
revisione del titolo V che riguarda le competenze tra
stato e regione. Nessuno vuole toccare i principi fonda-
mentali che hanno eretto la nostra amata Costituzione, 

bensì modificare quegli elementi che irrigidiscono il pro-
cesso decisionale e quindi rallentano la formazione di
riforme indispensabili per consegnare alle generazioni
future un domani fatto di opportunità.

Se vogliamo costruire il domani dobbiamo iniziare oggi a
tracciare la strada del cambiamento attraverso l’impegno
di tutti, nessuno escluso; nessuno deve stare a guarda-
re perché il rischio è quello di vanificare quanto hanno
fatto gli oltre 12 milioni di cittadini che hanno creduto nel
cambiamento quel 2 giugno 1946 e, in seguito, i padri
costituenti. Dobbiamo provarci con lo stesso spirito, la
stessa determinazione, la passione, il rispetto del prossi-
mo e i principi che hanno dato, ai nostri padri costituen-
ti, la forza di creare la base della nostra storia moderna. 

E’ l’ora, adulti e ragazzi, Istituzioni e cittadini di prender-
ci per mano e insieme lavorare affinchè la nostra Italia, il
paese più bello del mondo, possa diventare il paese
delle opportunità. Crediamoci insieme… io ci credo.

W la Repubblica, buon 2 giugno a tutti!

IL SINDACO
Maurizio Leorato

Riportiamo qui di seguito
il discorso del Sindaco

del 2 giugno 2018

Vergiate_impaginato 2_2018_DEF_Impaginato 3_2004  11/06/2018  12:03  Pagina 8



9

Il 26 aprile scorso l’Azienda Speciale Servizi
Sanitari Vergiate ha presentato il Bilancio
consuntivo 2017 e previsionale 2018-2020. 
Il CdA ha avuto l’opportunità di delineare l’an-
damento dell’anno appena trascorso e delle
ulteriori potenzialità di crescita, anche a segui-
to di scelte strategiche che sono andate e
andranno sempre di più incontro ai bisogni e
alle criticità ascoltate dalla cittadinanza. 

ASSSV aveva chiuso il bilancio 2016 con un
utile pari a euro 1.976,00 a fronte anche di
importanti investimenti. Il bilancio 2017 evi-
denzia un importante aumento di fatturato con
un utile di esercizio pari a euro 42.931,00
(3,28% in più rispetto al 2016), grazie ad azio-
ni mirate che hanno permesso di accrescere
fondamentali indicatori aziendali. 

Il personale delle farmacie ha lavorato con
passione dato il sostanziale aumento di clien-
ti, passati da 86.620 nel 2016 a 90.430 nel
2017. La formazione specifica e la collabora-
zione dimostrata ha permesso di rilevare un
aumento della marginalità connessa altresì ad
una migliore politica degli acquisti, una anco-
ra maggiore attenzione al contenimento di
costi generali, un accurato controllo e verifica
delle giacenze di magazzino. 

Tutte queste azioni e molte altre sono state
pensate, analizzate, pianificate ed infine
attuate per rendere un migliore servizio ai cit-
tadini e già dai primi mesi di quest’anno
l’Azienda ha avuto riprova di ulteriori trends
molto positivi, confermati dal monitoraggio
svolto. 

Per quanto riguarda il previsionale triennale
2018/2020 in merito ai possibili ricavi
dell’Azienda, anche se in via prudenziale, il
CdA prevede un incremento nelle vendite dei
farmaci e nei ricavi di prestazione per il
Poliambulatorio per il quale si è previsto,
come definito nel previsionale triennale, l’inse-
rimento stabile di una figura con competen-
ze infermieristiche, così da articolare l’orga-
nico già presente e offrire ai cittadini servizi di
cui necessitano maggiormente. Troverete le
informazioni di questa opportunità sia presso il
Poliambulatorio che presso le farmacie. 

Il CdA ringrazia tutte le figure professionali in
prima linea nei servizi offerti, sempre orienta-
te ad offrire un miglior servizio e tutti coloro
che hanno sviluppato idee, progetti e soluzio-
ni per il raggiungimento degli obiettivi ottenuti.

Il CdA dell’ASSSV 
Vergiate

Grazie ad un’attenta pianificazione dello sviluppo aziendale, 
le Farmacie Comunali e tutti i servizi assicurati dall’Azienda 

confermano il loro ruolo determinante per la crescita del benessere 
sanitario e sociale di Vergiate e del territorio circostante 

CONTI IN SALUTE 
NEL BILANCIO DELL’ASSSV

“UNA FAMIGLIA UNITA È UNA CONTENTEZZA”
Festa grande per i 100 anni di Laura Girotto 

E' arrivato un pullman di amici e parenti
dal Veneto per festeggiare il compleanno
della signora Laura Girotto, originaria di

Cartura, in provincia di Padova, che il 20 aprile
2018 ha spento ben 100 candeline. 

<E' stata una grande e bellissima emozione>,
racconta lei stessa ancora commossa al solo

ricordo di quel giorno con 130 persone presenti al “suo” pran-
zo, organizzato al ristorante Ghino di Tacco a Vergiate. <I
gestori del ristorante sono stati gentilissimi, persone davvero
squisite che ci tengo a ringraziare pubblicamente. E poi, si
mangia proprio bene lì>.

Laura Girotto sembra abbia venti anni di meno e a quell'epo-
ca, quando aveva davvero ottant'anni, si è iscritta a una scuo-
la di ballo. Ora, invece, sta in casa: fa le parole crociate la
mattina, guarda un po' di televisione il pomeriggio, ha qualche
programma preferito la sera e non si è persa quarti e finale di
Champions League così come è perfettamente aggiornata
sulla politica e su tutti i problemi per fare il nuovo Governo. 

Sette figli, 16 nipoti e 11 pronipoti è, a sua volta, una dei 16
figli (12 sorelle e 4 fratelli) di mamma Cesira e papà Bonifacio
che, nel '55, sono venuti in zona dal Veneto a bordo di un
camion con tanto di rimorchio dove era stato caricato tutto
quello che possedevano, un maiale e due mucche compresi. 

<Adesso c'è tutto, mica come una volta>, ricorda la signora
Laura che pensa a quando nelle case mancava l'acqua cor-
rente, l'energia elettrica e lavorare nei campi era fatica, ma
anche speranza, inesorabile ciclo della vita. <Io mangio di

tutto, non sono schizzinosa>, dice con vanto, <e ancor ades-
so mi piace cucinare il baccalà alla vicentina, le sardine in
sapore e, naturalmente, la polenta>.

Ah, la polenta, <con il pentolone sempre sul fuoco e noi tutti
attorno, i ragazzi ad intingere i pezzetti di pancetta in quella
bontà>. Ogni giorno mamma Laura comperava 7 chili di pane
e il prestinaio segnava la spesa sul “libretto” per il conto che
veniva saldato a fine mese. Lealtà e una stretta di mano
erano le credenziali, senza bisogno d'altro. 

Altri tempi che Laura Girotto ci
consegna a piene mani con un
sorriso sincero, bellissimo, inten-
so, e lo sguardo che pesca in pen-
sieri profondi, pesando le parole
prima di usarle. E' un piacere fare
la sua conoscenza. 
Nel pensare alla festa di com-
pleanno torna a commuoversi. E
siccome una sua cara amica del
Veneto non è potuta essere pre-
sente, andrà lei a trovarla, accom-
pagnata dal figlio Anselmo e dalla
nuora Gabriella. 

<Una famiglia unita è una conten-
tezza>, dice Laura Girotto dall'alto
dei suoi 100 anni.

Alessandra Pedroni
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A Mamma
Laura

Il venti di Aprile, di 100 anni fa,
tu sei nata, tra mamma e papà.

Il primo vagito per dire: “Ci sono!
Cosa mi aspetta di bello 
e di buono?” 

Tanti momenti, da ricordare,
tu da piccina, al casolare 
tra mamma e papà,
c'era calore e tra voi fratelli
tantissimo amore,

Forse non v'era, tanta abbondanza, 
ma sufficiente, a riempire 
la pancia,
e con la mucca e le galline... 
formaggio, latte e frittatine. 

Non lo potevi di certo sapere, 
che avresti vissuto attraverso 
due ere,
che avresti visto due guerre 
e le lotte, 
ne avresti passate di crude 
e di cotte!

Ma quanto lavoro, in casa, 
nell'orto 
a fare centrini e pure il raccolto.

Confezionavi vestiti, scialli 
e scarpette, 
opere sempre così perfette.

Che bontà, ai fornelli
a cucinare per tutta la truppa, 
polenta, baccalà, sardine e trippa...

E non scordiamo quel che piace 
di più, 
il tuo fantastico ragù!

Dicono tutti: “Che buona torta! 
Un'altra fetta, ne facciam scorta!"

Siam qui per te Oh cara Laura! 
La nostra dolce e preziosa
Mamma.

Per festeggiare questo momento, 
per festeggiare il numero Cento.

Certo che dirlo 
fa un po' impressione, 
ma è solamente una sensazione.

Il tempo che scorre, 
è un filo di sabbia, 
c'è sempre il sorriso 
sulle tue labbra.

Sorrider è la forza di questa vita, 
che può far vincere ogni partita.

Perciò cara Mamma, 
a te ci stringiamo,
e tutti in coro altri 
cent'anni ti auguriamo. 

Una preziosa donazione alla
Biblioteca Comunale ‘E. Baj’

Dallo scorso mese di
giugno, la sezione

consultazione della
biblioteca comunale
‘Enrico Baj’ si è arricchi-
ta dei novi prestigiosi
volumi dell’Enciclopedia
del Novecento dell’Isti-
tuto dell’Enciclopedia
Italiana fondata da
Giovanni TRECCANI
grazie alla donazione di
Alessandra Macchi.

Ringraziamo lei e la fami-
glia che, come si vede
nella foto, si è impegnata
anche nella … consegna.

L’Azienda Speciale Servizi
Sanitari di Vergiate (ASSSV)
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L'ARTE DEL FIORE DAL 1952 
e Stefania Tosi festeggia i suoi 
25 anni di attività in proprio 

Venticinque anni di attività e non
sentirli, tanta è la passione per il
suo lavoro. 

L'emozione è sempre la stessa, la volontà
di realizzare un addobbo ben riuscito è
una costante e il desiderio di creare qual-
cosa di bello ispira, ogni volta, la creativi-
tà di Stefania Tosi che, a seconda dell'e-
vento, della manifestazione o del ricordo
da rappresentare, cambia fiori e colori

curando allestimenti anche fuori porta, lontano da
Vergiate.
L'Arte del Fiore di Stefania Tosi compie un quarto di
secolo e si prepara a condividere questo traguardo con
la cittadinanza durante la ricorrenza del 2 Giugno unen-
do festa a festa.
E' stato il papà Pietro, nel 1952, ad aprire un negozio di
fiori in via Cavallotti, a Vergiate, nello stesso posto dove
è adesso. Lui, che ha avuto il pregio di addobbare anche
La Scala di Milano, ha trasmesso a Stefania interesse e
dedizione per un mestiere che lei sentiva già suo. <Mi

piaceva molto stare nelle serre e fin da ragazzina, quan-
do andavo ancora a scuola, seguivo il papà nel lavoro
appena potevo, ogni pomeriggio>. Papà Pietro impe-
gnato nella cura dei giardini, la mamma Carolina
Giacometti in negozio. 
Poi, nel 1993, l'attività interamente nelle mani di
Stefania. E ora? Cosa è cambiato da allora?
<Mi è sempre piaciuto questo lavoro perché puoi espri-
mere creatività ed emozionarti. Un fiore può rendere feli-
ci e io cerco di lasciar parlare i fiori perché trasmettano
delle sensazioni alle persone>, racconta Stefania chia-
mata ad allestire location per momenti di vario genere,
dai Battesimi alle Comunioni, dalle cerimonie funebri ai
matrimoni come la volta in cui una sposa si è affidata a
lei mandandole una semplice mail dall'Inghilterra per
incaricarla di abbellire il luogo delle sue nozze in Italia.
<Mi scuso con la clientela se, a volte, il negozio è chiu-
so. Quando succede è perché sono impegnata in lavori
esterni o sono a qualche corso di aggiornamento>, fa
sapere Stefania. <Negli anni i clienti sono cambiati, un
po' meno pazienti rispetto a venticinque anni fa.

E sono cambiate le condizioni di mercato che costringo-
no i piccoli negozi a fare molta più fatica a tirare avanti,
ma c'è collaborazione tra colleghi anche per riuscire a
trasmettere fiori in tutto il mondo. Io continuo a metterci
cuore e amore e ringrazio i vergiatesi per avermi sop-
portato e supportato in tutti questi anni>.

Alessandra Pedroni
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Nella giornata di domenica 29 Aprile,
la Comunità Pastorale San Giacomo

e Santa Teresa di Calcutta ha organizza-
to a Corgeno la Festa Patronale di San
Giorgio Martire a cui è dedicata la chie-
sa, il quale, da sempre, è rappresentato a
cavallo, vestito come un antico soldato,
armato di una lancia d'argento mentre
affronta e uccide un terribile drago.
L’iniziativa di riproporre la festa in onore
di San Giorgio è stata proposta a Don
Fabrizio dalla comunità di Corgeno, con
l’aiuto di alcuni membri facenti già parte
della Comunità Pastorale di Vergiate.
Numerosi i fedeli presenti alla santa
messa di tutte le età, con la quale si è
dato il via a questa giornata speciale pre-
senziata da Don Fabrizio con a seguito
giovani chierichetti, il coro della parroc-
chia di Vergiate a fare da cornice, accom-
pagnata dal suono delle campane e dal
profumo dell’incenso.
Una celebrazione solenne, in gran stile e
molto sentita, che Don Fabrizio ha deciso
di aprire con il rito della palla di fuoco
come buon auspicio. Una metafora anche
per la vita, che a volte vola via come una
fiammata e che quindi va vissuta intensa-
mente come il fuoco, utilizzando i propri
sentimenti al meglio, cercando nel prossi-
mo aiuto, evitando la solitudine. Un pic-
colo epilogo che ha scaldato fin da subito
di nuovo il cuore dei fedeli della frazione
e riacceso la fede, importante collante

per la comunità. Don Fabrizio ha poi
aggiunto che nella nostra epoca moderna
esistono molti canali di comunicazione
grazie alla tecnologia, ma la numerosa
partecipazione all’evento chiarisce ogni
dubbio sul fatto che i fedeli sentono la
necessità di incontrarsi fisicamente in
chiesa, per guardarsi negli occhi e strin-
gersi le mani scambiandosi anche solo
un segno di pace.
Una giornata semplice che si è svolta con
un rinfresco all’uscita della messa, la ven-
dita di fiori e di torte preparate da molti
volontari, il tutto accompagnato da una
piccola lotteria per incentivare la raccolta
di fondi a favore della manutenzione
straordinaria del campanile e di alcune
parti della chiesa, si ringraziano infatti
tutte le realtà commerciali che hanno
donato qualcosa per organizzare i premi
della lotteria.
La giornata si è poi conclusa con l’appun-
tamento pomeridiano dei vespri della
domenica.
Presente all’iniziativa anche
l’Amministrazione Comunale, in particola-
re il nostro Sindaco Maurizio Leorato e il
Vice Sindaco Daniele Parrino, che hanno
espresso il loro piacere nel vedere tanto
entusiasmo, felicità e la voglia di rivivere
da parte dei Corgenesi e della comunità
tutta, le tradizioni del passato.

Elisa Ricci

FESTA PATRONALE DI 
SAN GIORGIO

E’ in assoluto la mia preferita: profumo inebriante e semplicità, morbidezza e
“casa”. Potete gustarla d’inverno davanti al caminetto acceso oppure d’estate,

magari accompagnata da un fresco gelato alla vaniglia.
Di ricette ce ne sono tante, ma scommetto che ognuno ha la propria, magari tra-
mandata dalla propria mamma o nonna. Personalmente ricordo ancora quando il
sabato pomeriggio la mia mamma la preparava con cura per il pranzo della dome-
nica, ma in realtà io non vedevo l’ora che amalgamasse tutti gli ingredienti per intin-
gere il dito ed assaggiare un po' di impasto: di anni ne sono passati, ma le buone tra-
dizioni sono rimaste! 
Ho preparato e cucinato tante torte di mele, ma questa rimane in assoluto la miglio-
re, soprattutto per la sua sofficità e per quel suo profumo intenso che trasformerà
magicamente la vostra casa in una pasticceria.

INGREDIENTI PER 1 TORTA
- 4 mele golden o non pastose; 
- 180 g di burro; 
- 180 g di zucchero; 
- 4 uova fresche; 
- 140 g di farina 00; 
- mezza bustina di lievito per dolci; 
- 1 bustina di vanillina; 
- il succo di mezzo limone; 
- un pizzico di sale;
- zucchero a velo e cannella per deco-
rare.
PREPARAZIONE:
Questa delicatissima torta si prepara
in soli 30 minuti (senza contare la cot-
tura), l’unica cosa un po’ noiosa è
sbucciare le 4 mele e tagliarle a fettine
sottili per poi metterle in una ciotola
con il succo di mezzo limone perché
non anneriscano: il limone infatti è un
antiossidante naturale che contenendo
acido citrico evita l’ossidazione della
mela ed il fatto che a contatto con l’a-
ria diventi nera. 
Fondiamo il burro ed uniamolo allo
zucchero, aggiungiamo i 4 tuorli, la
farina con il lievito, la vanillina ed il
sale. 

In un'altra ciotola montiamo a neve gli
albumi e delicatamente li aggiungia-
mo all’impasto, mescolando dal basso
verso l’alto per non smontarli. 
Infine aggiungiamo le mele all’impa-
sto, amalgamiamo il tutto e rovescia-
mo l’impasto in una tortiera imburra-
ta ed infarinata. 
Cuociamo la torta in forno a 160 gradi
per circa 1 ora. Lasciamo raffreddare e
serviamo il dolce dopo averlo spolve-
rizzato con lo zucchero a velo e della
cannella in polvere (a piacimento).

IL PROFUMO DELLA 
TORTA DI MELE

“Delle buone torte di mele sono una parte considerevole
della nostra felicità domestica”

E per oggi concediamoci la nostra piccola felicità quotidiana...

Per tutte le altre ricette vi aspetto 
sul mio Blog www.ciboefilosofia.com oppure 

sulla mia pagina Facebook Ciboefilosofia
Manuela Margnini
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VIAGGIO NELLA GIOVENTÙ DI UN TEMPO 
con Rinetto Sottocorna, scrittore per hobby

Questa storia ha avuto inizio per scommessa ed ora è già diventa-
ta la realtà di quattro libri stampati, tutti sotto il segno de “Il Volo
del Condor”, una sorta di Collana creata da Gregorio Sottocorna,

detto Rinetto, che si è messo a scrivere quasi per scherzo e poi ci ha
preso gusto. Il gusto del raccontare e del fare qualcosa per gli altri dando
in beneficenza le offerte libere che provengono da chi prende il libro.
Nessuna velleità di essere uno scrittore, Rinetto non ambisce ad avere
riconoscimenti o a farsi pubblicità, si definisce un umile figlio di campa-
gna con licenza elementare ma, dopo un libro di poesie, un “giro d'Italia”
in parole, diversi racconti di vita vissuta (questa la trama del terzo libro),
ora ha scritto un romanzo “Sempre è... per sempre”. 

Si tratta di “una storia di amore, amicizia e poesia”, dice Rinetto. “Due amici, Massimo
e Silvia, si incontrano durante la loro vecchiaia e ripercorrono insieme i loro ricordi di
gioventù”. Come se si potesse riavvolgere il nastro della vita, i due personaggi riporta-
no il lettore indietro nel tempo, “nei valori di due ragazzi di paese e di una gioventù
diversa da quella di oggi”, sottolinea Gregorio Sottocorna. “Mi interessava parlare di
sentimenti, di amicizia, di fedeltà, un principio che ritengo importante, qualità preziosa
per trovare la propria strada”. Sullo sfondo l'ambiente delle valli Ossolane e della Val
Grande, luoghi della montagna che il partigiano Franco, altra figura presente nella sto-
ria, ben rappresenta. 
Perchè questo libro? “Perchè mi ha fatto sentire realizzato – risponde Rinetto – chi mi
incontra per strada mi chiede l'autografo, una dedica sul libro. Vuol dire che quello che
scrivo piace, no? A me basta questo, sono contento che le persone si ritrovino in quel-
lo che leggono o, se sono giovani, provino a pensare come si stava e si viveva anni fa.
E sono felice di dare in beneficenza le offerte che mi vengono lasciate”. Intanto, su 300
testi stampati la metà ha già riscosso l'interesse dei lettori. 

Alessandra Pedroni
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Nel mese di marzo scorso si
sono tenuti gli appuntamenti

della Rassegna a tema “Gialli da
gustare”. 
Tre presentazioni di libri presso
la Biblioteca Comunale abbinate
a tre diverse proposte culinarie,
simpaticamente a tema, presso
la Pizzeria Il Gatto e La Volpe di
Piazza Baj: Giovedì 15 marzo 'Il
profumo del perdono' di Ketty
Monaco
(cena con risotto salsiccia e zaf-
ferano), il 22 marzo ‘Il Modigliani
perduto' di Sergio Cova (cena
con polenta e contorno alla
boscaiola, infine il 29 marzo
'Squillo di morte a Maccagno' di
Marco Marcuzzi (cena con gnoc-
chi gialli panna e speck).
Ingresso libero e gratuito con
cena a pagamento.

Buona la partecipazione di pub-
blico e molto apprezzato il sim-
patico gioco di parole!
Riportiamo qui di seguito un det-
taglio dedicato ad una delle pre-
sentazioni.

IL PROFUMO DEL PERDONO
di Ketty Monaco
Una piacevole serata dedicata
alla presentazione della sua
opera prima
Ketty Monaco è nata nel 1973 ad
Arona, sulle sponde del Lago
Maggiore. Sin da piccola ha col-
tivato il suo interesse per la lette-
ratura prediligendo i generi gial-
lo, horror, thriller.
Ultimati gli studi in psicopedago-
gia a Milano, per passione ha ini-
ziato a dedicarsi alla scrittura,
senza pensare che un giorno

avrebbe pubblicato una sua
opera.
“Il profumo del perdono” è la sua
prima pubblicazione, ricca di
suspense ed emotività, dove
nulla è dato per scontato. Il 7
aprile è stata ospite presso la
sede della Kaosfilm di Roma,
dove è stata intervistata per le
trasmissioni televisive “se scri-
vendo”, “10 libri” e “book shelf”,
in onda sulla piattaforma Sky.
Il 15 marzo scorso, presso la
Biblioteca di Vergiate, ha pre-
sentato il suo libro al pubblico
nell’ambito della rassegna
SEGNALIBRI – gialli da gustare,
con la partecipazione della
Signora Annalisa Zanchin, titola-
re dell’omonimo salone accon-
ciature vergiatese, attirando un
gran numero di persone che si

sono dimostrate molto appassio-
nate ed incuriosite. 
E’ stata la prima autrice di questa
rassegna poiché vergiatese di
adozione; l’emozione era palpa-
bile ed il riscontro molto positivo.
A fine serata, i partecipanti
hanno gustato un’apprezzata
‘cena in giallo’! 
Il profumo del Perdono – Ketty
Monaco
Gruppo Editoriale Albatros Il Filo
Trama: Un piccolo borgo del
Piemonte viene sconvolto da

una tragica notizia. Una giovane
adolescente è stata brutalmente
assassinata e la madre non
riesce a darsi pace. Chi è il killer
di sua figlia? Il Commissario di
Polizia del posto non è ancora
giunto ad un punto di svolta nelle
indagini, così la madre della vitti-
ma inizia a raccogliere da sé
qualche elemento utile. L’intera
vicenda è ricca di suspense e
nasconde una tragica verità che
cambierà drasticamente il corso
della vita di ogni persona coin-
volta.

SEGNALIBRI 2018 
Autori, mostre, degustazioni a tema in biblioteca. Quest’anno la rassegna era 

dedicata al giallo, non solo inteso come genere letterario…

Scriveva Enrico Baj nel 1971 nella prefa-
zione del catalogo di una mostra alla

Galleria Pianella di Cantù: “..V’è una zona
che da Milano porta a Varese e al Lago
Maggiore dove i pittori sono di casa da
sempre: è un itinerario che comincia a
Saronno con gli angioli musicanti diretti da
Gaudenzio Ferrari, passa per gli scavi di
affreschi proto-cristiani a Castelseprio, arri-
va a Castiglione Olona celebre per i suoi
nudi di Masolino, a Besozzo patria di
Michelino, a Sesto Calende ove nacque
Cesare da Sesto. Tutt’attorno, da Velate a
Cannòbio, a Vergiate spingendosi sino ad
Arona la plaga è ancora oggi piena di artisti:
Guttuso, Fontana, Adami, San Gregorio,
Fedeli, Vangi, Tavernari e altri ancora. 
Il capoluogo è oggi in un certo senso Sesto
Calende e ciò per merito proprio di
Ermanno Besozzi. Lui è li da sempre, ci è

nato, ci sta di casa e ci lavora, dirige la
società artistica locale, è un po’ il trait d’u-
nion tra tutti.”
E in questo territorio che ha ospitato artisti
che hanno lasciato il segno nell’arte italiana
e mondiale, Ermanno Bezozzi, pittore e
socio fondatore nel 1949 della società
‘Cesare da Sesto’, curatore e organizzatore
di mostre, ha svolto per decenni, dai primi
anni ’50 alla fine degli anni ’80, un’opera
instancabile a favore dell’arte contempora-
nea.
Nella mostra documentaria presso lo
Spazio Giorgio Ostini di Cuirone, sede del-
l’associazione culturale Amici di Cuirone,
sono esposti alcuni manifesti originali di
esposizioni personali e collettive di Besozzi,
solo una parte dell’intensa attività di quegli
anni, gentilmente prestati dall’Archivio
Besozzi curato dal figlio dell’artista. 

TRACCE appunto, da qui il titolo della
mostra, omaggio a un protagonista di un
periodo fecondo per l’arte e per il nostro ter-
ritorio.

TRACCE
Spazio Giorgio Ostini
Associazione Amici di Cuirone - via San
Materno 9 b - Cuirone di Vergiate  VA
Inaugurazione sabato 26 maggio ore 11
Esposizione da sabato 26 maggio a 
domenica 17 giugno
Orari: sabato e domenica 10/13 – 15/18,
ingresso libero

Info:  miranda.baratelliostini@gmail.com 
3395428989
archiviobesozzi@gmail.com
www.cuirone.net

TRACCE
Omaggio a Ermanno Bezozzi: mostra documentaria di manifesti originali di esposizioni personali e 

collettive, dal 26 maggio al 17 giugno 2018 allo Spazio Giorgio Ostini di Cuirone di Vergiate

Chi volesse avere uno dei libri di Gregorio Sottocorna, può rivolgersi
a Giuseppe Beia (349 5139156), Marinella Mattaini (340 6177818),
Stefania Guerra (348 9612690) 
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FESTA DELLA REPUBBLICA 
E DELLE ASSOCIAZIONI,
TUTTI IN PIAZZA
Grande successo di pubblico e qualche novità per una tradizione che continua a testa alta a Vergiate

Chi non avesse mai visto e ascoltato la Fanfara dei
Bersaglieri, che ogni 2 Giugno è presente alla
Festa della Repubblica a Vergiate, ponga rimedio

l'anno prossimo.
C'è tutto l'orgoglio, la bravura e la passione dell'essere
italiani nelle note che la “Fanfara Medaglie d’Oro S.Ten.
Angelo Vidoletti ” esegue con maestria, emozionando,
ogni volta, i presenti. 
Con i Bersaglieri musicisti si è aperta la giornata del 2
Giugno in paese, una giornata per ricordare l'Italia
repubblicana, “tenere a battesimo” i giovani che que-
st'anno raggiugono la maggiore età, rendere onore alle
associazioni locali e fare festa tutti quanti grazie a una
serie di eventi: mostre, musica, spettacoli. 
In più la gradita sorpresa della colazione per tutti prepa-
rata dai neodiciottenni e l'aperitivo offerto dalla Pro Loco,
dal Villaggio del Fanciullo e dall’Associazione Sportiva
Canottieri Corgeno. 
A pranzo e cena, l'immancabile e preziosa Compagnia
Italiana dei Mai A Letto con le sue costine che ha devo-
luto il ricavato della giornata al Fondo Famiglia lavoro e
al Banco di solidarietà di Vergiate. 
Nelle vie del centro, fino a mezzanotte, hobbisti, mer-
catini gastronomici e artistici, commercianti vergiatesi,
degustazione di prodotti tipici, giochi per bambini, artisti
di strada in collaborazione con “Mani Magiche” di Isabel
Hartmann, Silvano con la sua esibizione canora, la pale-
stra Olimpo con le dimostrazioni sportive, DJ Sgheno, il
Mago Ale. Inoltre, la novità della via degli artisti, mostra
di pittura degli artisti vergiatesi sotto i portici di piazza
Baj.  

Proprio una bella festa, facendo memoria di chi si è
speso per fare dell'Italia una Repubblica e consentire il
diritto di voto a tutti, donne comprese come non era fino
al 1946. Lo ha ricordato la giovanissima Giulia
Mantovan, sindaco del Consiglio comunale dei
ragazzi: <Non dimentichiamochi di quante persone
hanno combattutto e sono morte per permetterci di esse-
re liberi>. Sul palco, con lei, il sindaco Maurizio
Leorato, il vicesindaco Daniele Parrino e l'assessore
alla Cultura Antonella Paccini che, poco prima dell'av-
vio del battesimo civico, ha inaugurato, in biblioteca, la
mostra di disegni di artisti nazionali e internazionali
tra cui Lucio Fontana, Enrico Baj, Ermanno Besozzi (visi-
tabile fino al 23 giugno nell'orario di apertura della biblio-
teca). 
Tra i passaggi del discorso del sindaco (riportato inte-
gralmente a pag.8: < I padri costituenti, con profondo
senso di responsabilità, sicurezza, profondità e rispetto, 
hanno cercato di rappresentare i diritti e i doveri di tutti
integrando, nella nostra Carta Costituzionale diversi prin-
cipi. Per farla breve, un capolavoro>. Ora, ha continuato
Leorato: <Se vogliamo costruire il domani dobbiamo ini-
ziare oggi a tracciare la strada del cambiamento attra-
verso l'impegno di tutti, nessuno escluso; nessuno deve
stare a guardare perché il rischio è quello di vanificare
quanto hanno fatto gli oltre 12 milioni di cittadini che
hanno creduto nel cambiamento quel 2 giugno 1946 e, in
seguito, i padri costituenti>.
Per i diciottenni, la voce di Riccardo Fontana: <Non
vogliamo vivere la vita di altri. Oggi simboleggia, per noi,
l'occasione di metterci in gioco ed essere cittadini attivi.

Usciamo dagli schemi e prendiamo a pieni mani il corag-
gio di seguire i nostri cuori e le nostre intuizioni. Noi noi
siamo solo il futuro, siamo il presente>.
I neodiciottenni hanno realizzato una mostra fotografica
“Vergiate e i suoi luoghi” con gli scatti per loro più signi-
ficativi e, dal palco, hanno letto gli articoli della
Costituzione; diversi rappresentanti delle Associazioni
locali hanno, invece, dato lettura di alcuni articoli della
Carta del Volontariato. 
Il 2 Giugno, a Vergiate, è infatti la festa anche delle
Associazioni e dei volontari che mettono il loro tempo
e le loro energie a disposizione degli altri. In piazza,
sabato, c'erano diversi gazebo e un gazebo speciale che
ha raccolto tutte le associazioni che hanno scelto di stare
sotto un unico striscione.
Nel pomeriggio la novità della dama vivente e del karao-
ke, sempre a cura delle Associazioni locali, e iniziative di
ballo con l'impegno di “Tony Rose” e “Vergiate in Danza”.
La serata è stata a suon di musica con l'Orchestra
“Gabriella Band” per ballo liscio e di gruppo su musica
latina, leggera e dance Anni '60, '70 e '80. 
Nel frattempo, i superlativi “Effetto Vasco”, real tribute
live in concert (in collaborazione con la Cooperativa
Casa del Popolo di Vergiate), hanno avvolto largo
Lazzari con le parole e la musica delle canzoni di Vasco
Rossi, trasmettendo quel desiderio di vivere “proprio
come non hai fatto mai” cantato a squarciagola dal pub-
blico. Quasi un impegno per poter  “pensare che doma-
ni sarà sempre meglio”.

Alessandra Pedroni

Festa della
Repubblica2GIUGNO

Battesimo Civico

CORPO VOLONTARI 
PARCO TICINO 
Protezione Civile 

S.r.l. Coop. Consumo 
Casa del Popolo Vergiate 

A.N.A. ASSOCIAZIONE
NAZIONALE ALPINI

A.N.B. ASS. NAZIONALE
BERSAGLIERI 
Gruppo Fanfara

A.V.A.G. ASSOCIAZIONE
VOLONTARI AMICI 
del GRANELLO

FONDAZIONE PADRE 
ORESTE CERRI Onlus

LEGA ITALIANA LOTTA 
CONTRO I TUMORI 
Del. di Sesto Calende

O.V.V. VOLONTARI 
VERGIATESI Onlus

ASS. PROMOZIONE 
SOCIALE CENTRO 
RICREATIVO IL FARO

PRO LOCO Vergiate

A.S. VERGLATUM 
MILITIBUS
ASD CENTRO DIDATTICO
SPORTIVO C.S.I.

GOLF SU PISTA 
Vergiate ASD 

G.S. GRUPPO 
SPORTIVO CIMBRO

Società Sportiva Dilettantistica 
CANOTTIERI CORGENO

A.D.D.S. Tonyrose

AIBWS Associazione Italiana
Sindrome di Beckwith
Wiedemann Onlus
ASD CTV KIKKERS 

A.S.D. CUIRONDOG
Compagnia Italiana 
dei MAI A LETTO

VERGIATE IN DANZA
GENT DA CURGEN

ASD Jolly Dance

AVIS
Fondo Famiglia - Lavoro
Vergiate

Consulta dello Sport

Associazione Artistica
Culturale EMOZIONARTE

LE ASSOCIAZIONI presenti IL VOLONTARIATO È VITA 

BASSANI CHIARA
BATTAGLIA RICCARDO
BOSETTI MARCO
BRESSAN ELISA
CARDANI MARCO
CERIOTTI SELENE
COLATORE ALESSANDRO
COLLENGHI FEDERICO GABRIEL
COLOMBO MARIO LORENZO
CORTI DARIO
CREPALDI FEDERICO
DAL CHECCO SERENA
DEMARCHI LETIZIA
FARACI SARA
FONTANA RICCARDO
GALLO GIULIA
LODI TOMMASO MATTEO

MISTRANGELI ALESSANDRO
MONTI ELEONORA
NIZZETTO JAMES
PENCO SERENA
POZZI TOMMASO
RAINERO REBECCA
RENZI LORENZO
ROSANO CHIARA
ROSANO MONICA
SALINA GIULIA
SAVOLDI MARTINA
SUANNO LUIGI
TASSO EMANUELE
VACCA FILIPPO
ZARANTONELLO GIACOMO
ZINTU SIMONE

I DICIOTTENNI intervenuti Il gruppo dei diciottenni e delle autorità presenti

Il diciottenne R. Fontana 
e il Sindaco CCR G. Mantovan 

La colazione offerta 
dai diciottenni

Alcune delle Associazioni presenti nel momento 
di lettura della Carta dei Valori del Volontariato
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Una comunità che, tutta insieme, si ferma e fa
festa dovrebbe riempirci di gioia, farci sentire
uniti, regalarci speranza. La stessa speranza

che l'opera di un volontario dona a un altro, ad altri. 
Il volontariato è impegno civico. E' un voler cammina-
re insieme. 
E' donare il proprio tempo agli altri e sentirsi bene.
E' raccogliere un ragazzino dalla strada e farlo appas-
sionare ad un qualunque tipo di sport. E' far sorridere
qualcuno nonostante la sua malattia. E' amicizia e dis-
ponibilità all'ascolto. 
E' salvare la vita alle persone, come le famiglie che
decidono di ospitare nella propria casa un minore che,
per diverse ragioni, è costretto ad allontanarsi dalla
propria famiglia di origine donadogli amore e speran-
za nel futuro o come coloro che decideranno di dona-
re un sorriso a un anziano solo.
Il volontariato è occuparsi della propria comunità. E noi
auspichiamo che i neodiciotteni provino a fare espe-
rienza nelle numerose associazioni presenti a
Vergiate. Ecco perchè tutti gli anni accostiamo il batte-
simo civico alla festa delle associazioni, credendo
nella cittadinanza attiva che può fare sempre più gran-
de Vergiate.

Il Vicesindaco 
Daniele Parrino

Festa della
Repubblica2GIUGNO

VERGIATE IN PIAZZA
fino a mezzanotte...

IL VOLONTARIATO È VITA 

La Compagnia Italiana
dei Mai a Letto

La Fanfara ‘Medaglie d’Oro’
S. Ten. A. Vidoletti

Orchestra ‘Gabriella Band’
in Piazza Baj

Animazione con Tony Rose
e Vergiate in Danza

Gli stand delle 
Associazioni Vergiatesi 

L’esposizione delle opere 
dei pittori vergiatesi

L’aperitivo offerto da Pro Loco, 
Villaggio del Fanciullo e Canottieri Corgeno

Lo spazio espositivo 
di Tosi Stefania 

L’inaugurazione in Biblioteca 
della Mostra a cura di W. Besozzi 
dall’Archivio Ermanno Besozzi 

(fino al 23 giugno 2018)

Lo spettacolo di magia
con il Mago Ale Bellotto 

La mostra degli aquerelli della Primaria ‘De Amicis’
nell’ambito del progetto ‘A Scuola di Arte’

Dimostrazioni della 
Palestra OLIMPO
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LA FESTA DELLE SCUOLE A CORGENO

Da venerdì 18 a domenica 20 maggio si è tenuta la quarta edizione organizzata 
dal Comitato Genitori di Vergiate che vede coinvolte le scuole dell’infanzia di Sesona 
e Corgeno, le scuole primarie di Cimbro e Corgeno e la scuola media di Vergiate

La manifestazione si è svolta presso
la Canottieri di Corgeno, luogo che ci
ha permesso di godere anche del-

l’ampio parco pubblico che la circonda.  

Si è cominciato il venerdì con la caccia al
tesoro che ha coinvolto bambini di tutte le

età con i rispettivi genitori che hanno aiutato i più picco-
li. A questo proposito voglio ringraziare i 4 Seasons di
Sesona per tutti i giochi di legno che sono stati donati e
usati nell’attività. Nel contempo per i grandi c’era a dis-
posizione l’aperitivo accompagnato dalla splendida voce
di Serena, una mamma che ha saputo creare un’atmo-
sfera magica con il suo sound e la sua capacità canora.
Al termine di questa attività si è passati alla cena che
offriva quest’anno anche il pesce di lago e veniva
accompagnata dalla musiva dei “Varano Sound”.

Il sabato successivo la festa ha visto il proprio proseguo
con la novità dei pranzi di classe di fine anno organizza-
ti dai rappresentanti delle prime e terze della scuola ele-
mentare di Cimbro. 
Il pomeriggio è proseguito con l’organizzazione di attivi-
tà ricreative per i bambini molto apprezzate da tutti: in
un laboratorio hanno potuto realizzare lavoretti con
carta, colori, glitter ecc.., mentre in un altro hanno potu-
to sperimentare ricette di pasticceria atte a creare dolci
che poi sono stati voracemente apprezzati da tutti i bam-
bini e i genitori presenti. 

Alla giornata hanno partecipato con il loro gazebo l’Ass.
Cose In-utili che propongono il baratto come mezzo di
scambio di oggetti che altrimenti finirebbero abbandona-
ti nelle cantine o gettati nei cassonetti dei rifiuti. Nel con-

tempo gli Alpini propone-
vano lo Slackline, un gioco
per bambini su una fune
tesa sulla quale cammina-
vano. Infine si è concluso il
programma pomeridiano
con le esibizioni dei Total
Fighting School e i
Ludosport Porta dei
Laghi che hanno contribui-
to alla manifestazione con
dimostrazioni di combatti-
menti tra di loro. 

Alle ore 17:00 è poi comin-
ciato l’aperitivo e alle ore
18:00 la baby dance che è
stato il preludio alla cena,
allietata ancora dall’accom-
pagnamento musicale dei
Varano Sound con l’inatte-
sa partecipazione di tantis-
sime persone, più di quelle che erano previste, contri-
buendo all’ottima riuscita della serata.

Mentre Sabato il tempo ci ha regalato un pomeriggio gra-
devole, la domenica purtroppo è stata condizionata da
un ritorno ad un clima invernale con pioggia e vento fred-
do che, dopo la colazione con brioches offerte dalla
pasticceria Aries e dopo il pranzo a cui hanno partecipa-
to in numerosi, non ha permesso lo svolgimento delle
attività pomeridiane previste: Pesca con il Clan di
Vergiate,  giro in Quad con Quadventure Paintball
team. 

Ovviamente un ringraziamento va anche a loro che si
erano messi a disposizione per la riuscita della manife-
stazione. La festa si conclude così con aperitivo, cena ed
estrazione dei premi della lotteria.

I genitori membri del Comitato ringraziano tutti coloro
che si sono messi a disposizione per contribuire alla
buona riuscita dell’evento, sia con il loro lavoro che con
la partecipazione ai pranzi e attività che hanno permes-
so a tutti noi di raccogliere i fondi necessari per realizza-
re progetti scolastici. 

Sarah Carlini 
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Quest’anno la scuola primaria di Corgeno ha ricevuto il più bel regalo didat-
tico: le lavagne interattive multimediali! 

Due sono state gentilmente donate dal comitato genitori e una da Gent de
Curgen. 

Per insegnanti ed alunni le LIM sono preziosissime in quanto si tratta di super-
fici interattive sulle quali è possibile scrivere, disegnare, allegare immagini,
visualizzare testi, riprodurre video o animazioni. Grazie ancora!

Come ogni anno, la scuola primaria di Corgeno ha organizzato una giorna-
ta dedicata alla mondialità, avente quest’anno come tema ‘il Viaggio’.

Bambini e ragazzi sono sempre molto felici di riconoscersi cittadini del mondo
e di partecipare a questa festa: preparano balli provenienti da diversi Paesi,
visionano un film educativo basato sul tema scelto e ospitano i piccoli della
vicina scuola dell’infanzia così da poter condividere con loro usi e costumi.
Inoltre ogni anno la classe quinta pranza a scuola gustando diversi piatti della
tradizione culinaria italiana e non solo, avvicinandosi spesso per la prima volta
a sapori e profumi nuovi.

Si parte quindi tutti insieme, su di un aereo immaginario, girando il mondo in
una mattina...non dimenticando mai che “quando si avvicina uno straniero e
noi lo confondiamo con un nostro fratello, poniamo fine ad ogni conflitto; ecco,
questo è il momento in cui finisce la notte e comincia il giorno.” (Paulo Coelho)

Le insegnanti di Corgeno “

- Scuola PRIMARIA ‘Medaglie d’Oro’, Corgeno - 
LIM E MONDIALITÀ

Attività didattiche e strumentazioni per una ‘scuola’ sempre più interessante
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Ci avviciniamo alla fine dell’anno
scolastico e con esso alla chiusura
del progetto didattico dei 5 sensi.

Parte conclusiva del percorso sarà la gita
al Chiostro di Voltorre per utilizzare i
materiali di Re Mida.
Quest’anno invece di raccontarci, ci pia-
cerebbe  lasciare lo spazio alle testimo-
nianze delle mamme che vivono con noi
questo cammino.
Con questo articolo vorrei ringraziare
tutte le persone che collaborano, aiutano,
partecipano con affetto alle nostre iniziati-
ve. 

Melissa Galliotto

LETTERA DI ANNA LETTERA DI ANNA 
Grazie di cuore 

a tutto lo staff dell’Asilo... 

L’anno scorso ho iscritto Alessandro e
con mia grande soddisfazione ho subito
notato un’apertura positiva alle maestre e
ai bimbi che condividono con lui questo
percorso educativo. All’asilo l’offerta for-
mativa è molteplice: tante proposte di tipo
artistico e pratico, adattate sulle diverse
classi e momenti di condivisione tra i pic-
coli, i loro genitori e le maestre. La mia
aspettativa di mamma era quella di veder-
lo ambientarsi, accrescere la consapevo-
lezza delle sue capacità e di non voler
creare barriere al suo sperimentare.
Quest’anno l’asilo offre moltissime attività
stimolanti, miranti alla percezione e  allo
sviluppo dei cinque sensi: da una parte i
laboratori artistici e musicali (il laboratorio
annuale di animazione alla lettura, il pro-
getto musica per sviluppare il senso del-
l’udito e la creazione delle opere artistiche
Kamishibaj) e dall’altra i corsi pratici di
nuoto e di judo.

LETTERA DI ALESSANDRALETTERA DI ALESSANDRA
L’esperienza all’asilo 

è stata positiva per noi...

L’asilo offre senza dubbio un contesto di
spazi sia all’interno che all’esterno ben
strutturati; il parco esterno è senza dubbio
uno degli elementi che contraddistingue
questo asilo, spazio all’aperto ampio e
soprattutto protetto a misura di bambino.
L’offerta formativa è molto interessante
soprattutto per quello che concerne le
attività extra didattiche: psicomotricità e
musicoterapia in modo fisso, nuoto, attivi-
tà ludico sportive di vario genere, appog-
giandosi a professionisti seri, rendono l’a-
silo di Cimbro un asilo a 360 gradi davve-
ro completo!
Se posso permettermi di dare un consi-
glio direi sicuramente di puntare forte-
mente sulle attività extra didattiche che
oggi avete già iniziato a mettere in campo
e  sull’apertura a nuove modalità che
ancora oggi sono purtroppo per me poco
diffuse, distinguerebbe e farebbe dell’asi-
lo di Cimbro una proposta  diversa e più
particolare rispetto alle altre strutture.
Con questo ringrazio tutte le persone
dello staff: la cuoca Karin, le insegnanti
presenti, Melissa e Claudia, e un grazie di
cuore anche a Michela, che non fa più
parte della struttura oggi ma che è stata
preziosa per noi e per il mio bimbo. 

LETTERA DI CLAUDIALETTERA DI CLAUDIA
“Il mio asilo”... 

Il mio bimbo mi chiede ogni tanto di pren-
derlo in braccio per farmelo vedere dalla
finestra della cucina. A lui fa piacere guar-
darlo e a me da un gran conforto sapere
che lui è lì quando non è con me. 

È stato un po’ “amore a prima vista”, ci è
piaciuta la struttura con i suoi spazi ed il
bel cortile con tanti giochi ma non troppi e
ci è piaciuto il personale, il modo in cui
siamo stati accolti dal primo momento.
All’inizio non ci siamo resi conto, ma
siamo entrati in una famiglia.
Il primo giorno l’abbiamo vissuto come
tutti, con un po’ di ansia, timore, ma
anche curiosità e due lacrime negli occhi
di entrambi nel momento in cui li ho
lasciato la manina
Non ci pensi troppo ma il tempo passa ed
arriviamo già alla prima recita di Natale ed
a tutti gli eventi poi organizzati con/per
diverse occasioni in cui riusciamo a cono-
scerci tutti un po’ meglio, scopriamo come
nostro figlio cambi continuamente.
Inoltre ogni anno vengono organizzati, in
una bellissima collaborazione tra maestre
e genitori, tantissimi momenti di festa. 

LETTERA DI FRANCESCALETTERA DI FRANCESCA
Vorrei raccontarvi la nostra

esperienza…

I miei bimbi frequentano uno l’ultimo anno
ed uno il primo. Innanzitutto abbiamo
scelto l’asilo di Cimbro per una questione
d’affetto visto che mio marito più di 30
anni fa aveva frequentato lo stesso asilo.
Quando l’abbiamo visitato ci siamo sentiti
subito in una grande famiglia e oltretutto
ci sono piaciute tutte le proposte.
Bellissimi i corsi di psicomotricità e musi-
coterapica, senza dimenticare i corsi d’ar-
te e judo, i simpatici laboratori di cucina
gestiti dalle maestre, l’orto in vaso e tante
feste e ricorrenze molto divertenti.
Spero di avervi incuriosito e... se
avete dei bimbi venite a visitare
questa struttura… vi aspettiamo.

In  tutto il mondo animale il gioco è lo
strumento privilegiato dai cuccioli per
l’acquisizione di conoscenze ed abilità. 

Molti studiosi hanno dimostrato come il
gioco libero e socializzato sia fondamen-
tale per lo sviluppo delle capacità cogniti-
ve, creative e relazionali. Per i bambini il
gioco è un’attività molto seria, paragona-
bile al lavoro che un adulto svolge con

passione. Attraverso il gioco da tavolo si può esercitare
un allenamento sistematico della mente, delle capacità
strategiche, gestionali, matematiche, mnemoniche e lin-
guistiche. Tutte capacità trasversali alle diverse discipli-
ne scolastiche, che concorrono a pieno titolo allo svilup-
po delle competenze.

Questa premessa è stata quella che ha motivato le
docenti nel proporre quest’anno in classe seconda la
riscoperta del gioco da tavolo o di società. Il progetto che
si sta articolando nel corso di tutto quest’anno scolastico
ha previsto una fase di gioco, una volta al mese, duran-
te la quale gli alunni suddivisi in piccoli gruppi, a rotazio-
ne, utilizzano contestualmente giochi creati da loro stes-
si nelle ore di tecnologia e giochi in scatola di tipo inno-
vativo forniti dalle docenti.

A livello organizzativo è stata utile e preziosa la collabo-
razione di un gruppo di mamme degli alunni che hanno

dato la loro disponibilità a stu-
diarsi dapprima le regole dei sin-
goli giochi e ad impratichirsi nel
gioco stesso, e successivamen-
te a gestire i diversi gruppi nel-
l’appuntamento mensile, spie-
gando con pazienza le regole e
sovraintendendo la fase pratica.
Questo affiancamento oltre ad
essere stato di aiuto pratico alle
docenti di classe, ha consentito
a mamme ed alunni un approc-
cio diverso tra loro, interagendo
in un contesto differente da
quello consueto.

I bambini hanno vissuto questi
incontri con aspettativa e con
gioia. Hanno imparato a control-
larsi per rispettare i turni di inter-
vento nei giochi che lo richiedevano. Hanno capito che la
vittoria e la sconfitta sono le due facce della stessa
medaglia e che l’una non può esserci senza l’altra.
Hanno compreso che lo scopo di ogni gioco è riuscire a
vincere, ma che la finalità comune è il divertimento. Sono
arrivati a scoprire che servono strategie diverse per rag-
giungere l’obiettivo finale di ciascun gioco.

L’esperienza vista dalle docenti è stata positiva. 

È un’ora molto rilassante e divertente. Per le docenti
anche un’ occasione per osservare gli alunni in un con-
testo diverso. Il suono della campanella ci coglie sempre
impreparati ed è con dispiacere che dobbiamo riporre
tutto. Ogni volta ci lasciamo, mamme, alunni e docenti,
con la convinzione che l’ora di gioco finisca sempre trop-
po in fretta.

Le maestre Rosella e Roberta
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Attraverso il gioco si cresce

- Scuola PRIMARIA
Karol Wojtyla’, Cimbro - 

- Scuola dell’INFANZIA di Cimbro - 
PENSIERI ED EMOZIONI

A conclusione di un anno insieme alcune mamme parlano della loro esperienza...

“ ”

Vergiate_impaginato 2_2018_DEF_Impaginato 3_2004  11/06/2018  12:04  Pagina 15



Nella mattinata del 19 marzo scorso tutti riuniti 
a festeggiare i 70 anni della nostra carta costituzionale

Omero ci narra che Ulisse, di ritorno
dal suo viaggio, si ritrovò nella
terra dei Ciclopi: “giganti, con un

unico occhio, cannibali e crudeli. Non ave-
vano leggi condivise e rispettate; ognuno
era nemico degli altri. Vivevano in un
mondo di terrore e violenza. 

I Greci, al contrario, erano abituati a vivere in società e a
regolarsi su principi democratici di aiuto e collaborazio-
ne. Proprio questa pratica di solidarietà e rispetto di
regole condivise portarono Ulisse e i suoi uomini a scon-
figgere Polifemo, sebbene fosse terribile, malvagio e
gigantesco.”

Con questa storia, tratta dalla mitologia greca, il
Dirigente del nostro Istituto Comprensivo, dott. Roberto
Caielli, ha voluto aprire la cerimonia di consegna della
Costituzione Italiana agli alunni della scuola primaria “E.
De Amicis”.

Nell’ambito delle iniziative per le celebrazioni dei 70 anni
dall’entrata in vigore della nostra carta costituzionale, il
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca,

in accordo con la Presidenza della Repubblica
italiana, ha voluto donare una copia del testo ad
ogni studente.

Così, nella mattinata di lunedì 19 marzo, tutti gli
alunni e le insegnanti si sono riuniti nella palestra
della scuola, alla presenza delle autorità, per con-
dividere un importante momento di riflessione sui
principi democratici che regolano il nostro paese.
All’incontro era presente anche il sindaco,
Maurizio Leorato, il quale ha ricordato l’importan-
za del rispetto dei valori sanciti nella Costituzione,
che fanno di ciascun individuo una persona atten-
ta, responsabile e artefice del futuro del territorio
per il quale è chiamato a partecipare come citta-
dino. Per prepararsi a questo importante momen-
to, ogni classe ha scelto di approfondire gli articoli
che hanno suscitato maggior interesse, presentando poi
i lavori e le riflessioni a tutti i compagni.

In chiusura, sulle note dell’Inno di Mameli, ogni piccolo
cittadino ha ricevuto, per mano delle autorità presenti, il
testo della Costituzione sul quale continuerà a lavorare a
scuola e a casa, coinvolgendo sicuramente anche

mamma e papà, affinché valori quali il rispetto per gli
altri, la pari dignità sociale delle persone, la cura del
nostro patrimonio culturale, l’importanza dell’istruzione
per tutti siano presenti nel vivere quotidiano.

Scuola Primaria De Amicis
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- Scuola dell’INFANZIA Parrocchiale ‘San Giuseppe’, Vergiate - 

- Scuola PRIMARIA
‘De Amicis’, Vergiate - 

CUORE DI MAMMA
Sei anni trascorsi troppo velocemente... in un asilo che è diventato ‘una seconda casa’

Ogni volta che dal comune arriva la
mail che ci invita a scrivere qualcosa

per il giornale di Vergiate noi maestre ci
riuniamo per decidere quale argomento
condividere con le persone che leggeran-
no queste nostre parole. Questa volta
abbiamo chiesto ad una mamma di rac-
contare l’esperienza che sta vivendo a
scuola in questo periodo. Lorena, con pia-
cere, ha accolto la nostra richiesta.
Quando abbiamo letto le parole da lei
scritte siamo rimaste sorprese... La
nostra mamma ha voluto esprimere molto
di più: emozioni, sentimenti e stati d’ani-
mo...

<Carissime maestre, quest’anno a
giugno dovremo salutarci definiti-

vamente, l’avventura della scuola dell’in-
fanzia si conclude. Giulia è diventata trop-
po grande per poter continuare a fre-
quentare l’accoglienza e la classe rossa,
dovremo abbandonare il simbolo della
papera e non useremo più bavaglio e
asciugamano, nella scuola dei grandi
tutto questo non servirà e io da mamma
ne sento già la mancanza.
Questi 6 anni sono trascorsi troppo velo-
cemente, mi sembra ieri che portavo per
la prima volta Mattia nella classe dei pic-

coli e Giulia al nido, aveva solo 9 mesi,
non parlava e non camminava, le piaceva
la vita comoda. Ora invece lui è in terza
elementare lei ha quasi 6 anni, è cresciu-
ta, è una piccola donnina, e devo ringra-
ziare voi maestre, nello specifico Pamela
e Alessia, per la bambina che è oggi.
L’asilo è stato per noi una seconda casa,
voi delle seconde mamme.
Vi ringrazio per tutta la passione che met-
tete ogni giorno nel vostro lavoro, non fate
mai mancare sorrisi e abbracci, ma anche
regole e disciplina, che sono le basi per
far crescere bambini felici. Mattia ricorda
tuttora, a distanza di 3 anni, la sua amata
maestra Alessia, ci sarà un motivo, no?
Certi legami rimangono per sempre,
come credo che Giulia considererà per
sempre sua amica speciale la Pamy. 
Un grazie speciale anche a Thea,
Mariangela, Silvia, Michela, Alice e
Stefania perché tutte avete contribuito a
rendere unici questi anni.
Questo tipo
di legami
non si crea-
no solo tra
maestre e
alunni, ma
anche tra

genitori e maestre. Essere stata rappre-
sentante di classe per 6 anni mi ha per-
messo di far parte di questa grande fami-
glia. È vero, a volte, spesso, è stato un pò
complicato conciliare figli/casa/lavoro e
impegni dell’asilo, Stefania ne sa qualco-
sa, ma la soddisfazione provata dopo
ogni festa organizzata, gli occhi a cuorici-
no di mia figlia nel guardare una statuina
del presepe creata da me, lo stupore di
ogni singolo bambino nell’assistere agli
spettacoli di carnevale organizzati da noi
mamme, ripagano di tutte le fatiche.
Questi sono gli anni più belli e spensiera-
ti dei miei figli, nessuno me li riporterà
indietro, quindi perché perdermi tutto que-
sto? 
Proprio per questo motivo non ho un solo
ricordo importante, ne ho un’infinità, tutto
in questi anni è da ricordare: le recite
(Alice ti ammiro perché sei fantastica e
riesci ad organizzare spettacoli sempre
più belli), le poesie, le gite, i lavoretti, tutto

emozionante, ma nulla, credo, sarà para-
gonabile a ciò che proverò alla prossima
consegna dei diplomi. Quel giorno segne-
rà la vera conclusione di questo percorso
e al solo pensiero una lacrima mi riga la
guancia. 

Grazie di tutto. Lorena>

Grazie a te Lorena e a tutte quelle perso-
ne che con noi hanno trascorso un pezzo
della loro vita...

Ti assicuriamo che una lacrima, come
ogni anno, bagnerà i nostri volti.
Speriamo di avervi lasciato un po’ di noi e
un po’ della San Giuseppe così come voi
rimarrete sempre nei nostri ricordi.

Scuola dell’Infanzia Parrocchiale 
San Giuseppe

Sezione Primavera - Micronido
sangiuseppe.asilo@libero.it 

Tel. 0331/946420

UNA SCUOLA
D’ECCELLENZA
PER CRESCERE
BILINGUI!

Hocus&Lotus - personaggi di fantasia, metà dinosauri e metà coccodrilli - è anche il metodo che, a partire
dall’a.s. 2018/2019, utilizzeremo nella Scuola Parrocchiale S. Giuseppe con due ore di lezione di inglese a

settimana (la magic Lesson!) e un contatto quotidiano nella seconda lingua attraverso la ripetizione, le can-
zoni, le flashcards, i video, in totale full immersion. 
I personaggi entreranno a far parte della vita della nostra scuola e dei nostri bambini dai 9 mesi ai due anni e
poi fino all’ultimo anno della scuola dell’Infanzia. Il coinvolgimento di tutto il corpo docente, insieme all’uti-
lizzo dei materiali da parte delle famiglie a casa, ci permetterà di entrare a far parte della rete di Scuola
d’Eccellenza Hocus&Lotus per l’insegnamento delle lingue ai bambini. 
Dopo cinque anni immersi in questa realtà i bambini avranno acquisito più di mille parole nuove, il vocabola-
rio base della lingua inglese. Non solo, saranno in grado di raccontare storie in inglese, utilizzare il lessico
appreso anche in nuovi contesti oltre che sviluppare amore per la nuova lingua.

Contattateci sin da ora per ogni ulteriore dettaglio. L’appuntamento è poi per settembre 2018 ! 
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Il “Gruppo 0/6” è un servizio per l’infan-
zia gestito dal Comune di Vergiate. Si
rivolge ai bambini da zero a sei anni e

alle loro famiglie, ospitando ogni anno set-
tanta piccoli utenti: è quindi una struttura in cui, grazie
alla convivenza dell’asilo nido con la scuola dell’infanzia,
le esperienze tra diverse fasce di età amplificano la
potenza delle relazioni.

I piccoli cittadini crescono in una comunità che consente
di sviluppare autonomie, identità e personalità, compe-
tenze, responsabilità, vivendo tutti i giorni insieme ai
compagni e ad adulti attenti ai loro bisogni e alle loro
curiosità, adulti che sostengono le famiglie che scelgono
questo percorso educativo ed esperienziale.

Il personale che vi lavora è eterogeneo: in parte dipen-
dente del comune, in parte della cooperativa; oltre a edu-
catrici, insegnanti e personale ausiliario, nella struttura si
avvicendano ragazzi del servizio civile, tirocinanti delle
scuole superiori e dell’università. Inoltre, in queste setti-
mane si è conclusa l’esperienza dei lavoratori social-
mente utili, persone non ancora a fine della loro carriera
lavorativa, ma temporaneamente senza lavoro per dis-
occupazione, cassa integrazione, mobilità… 

Tutti insieme lavoriamo per creare contesti in cui i bam-
bini possano crescere, sperimentando se stessi e svilup-
pando capacità sempre più raffinate, maturando senti-
menti di autostima e indipendenza, ma anche relazioni e
affetti. Tutto il personale è sempre alla ricerca di soluzio-
ni e confronti per rendere il “GRUPPO 0/6” un contesto
flessibile, rispondente alle necessità di ognuno, in cui lo
sviluppo armonico dei bambini sia sempre in primo
piano.

La famiglia è l’interlocutore principale con cui progettare
i percorsi di crescita di ogni bambino: con essa si condi-
vidono e si elaborano i progetti da avviare ogni anno,
cercando insieme le collaborazioni per rendere le espe-
rienze dei bambini sempre più efficaci e rispondenti alle
diverse necessità. 

In questa ricerca continua di obiettivi sempre più ade-
guati, di strategie sempre più funzionali e del benessere,
ognuno di noi vive l’esperienza dell’EDUCAZIONE a 360
gradi: siamo tutti come creta, ci plasmiamo nell’incontro
con l’altro! La relazione con gli altri ci modifica e con-
temporaneamente noi cambiamo gli altri! Per questo è
importante essere pronti a capire e ad agire in modo
sempre più corretto. 

Per fare ciò, il personale del Gruppo 0/6 è in continua
ricerca di momenti di formazione, di autocritica, di
supervisione; per i genitori periodicamente vengono
organizzate serate tematiche con esperti ed è possibile
da tempo accedere allo sportello di consulenza pedago-
gica (attività sostenute grazie al contributo LEONARDO
SPA); il servizio diventa luogo di educazione e formazio-
ne anche per gli studenti delle scuole superiori e delle
università, consentendo loro di capire come le cono-
scenze teoriche acquisite a scuola possano essere
approfondite e messe in pratica con l’esperienza di
periodi di stage all’interno del Gruppo 0/6. 

Un anno scolastico acquista così per tutti noi un valore
speciale, in cui l’incontro con l’ALTRO porta sempre un
arricchimento unico in ogni persona, in ogni bambino, in
ogni genitore, in ogni inserviente, in ogni insegnante e in
ogni singolo ragazzo che sta seminando il proprio futuro.
E proprio come per tutti i semi, grazie alla cura, alla
pazienza ed al tempo si vedranno crescere i frutti di que-
sta piccola comunità educante che è il GRUPPO 0/6. 

Scuola per l’Infanzia ‘G. Rodari’ Gruppo 0-6
Via Stoppani, 20 - Tel. 0331 947278
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UNA PICCOLA COMUNITÀ EDUCANTE

Lo storico servizio educativo comunale sempre al passo 
con i tempi e alla continua ricerca di nuovi obiettivi 

- Scuola dell’INFANZIA ‘G. Rodari’ Gruppo 0-6, Vergiate - 

Buongiorno, amici! Avete voglia di leg-
gere qualche riga che ci riguardi? 

No, non siamo attori famosi, stars dello
show business o youtubers che vantino
milioni di pollici alzati… Eppure abbiamo
anche noi il nostro seguito di ammiratori e
fans, che ci regalano quotidianamente
tempo prezioso, attenzioni mirate, carez-
ze di tenerezza, sguardi di simpatia e
parole di affetto… 

Veniamo quindi alle presentazioni; eccoci:
Serafino, Anna, Giulia, Morgan, Daniel…
Siamo cioè i VERDI del “GRUPPO 0/6”… 

E vi par poco? Sappiate innanzitutto che,
al termine dell’anno scolastico in corso,

lasceremo questo “nido” tanto avvolgente
e caldo, per intraprendere un nuovo per-
corso: l’ingresso nella Scuola Primaria!
Wow! 

Siamo proprio cresciuti! Siamo diventati
“grandi” in un mondo pressoché magico,
in cui abbiamo imparato ad esprimere i
nostri bisogni, le nostre ipotesi, le nostre
infinite curiosità, i nostri slanci, la nostra
immaginazione… Giusto per farvi un
esempio… 
Avete mai provato a librarvi nel “cielo stel-
lato” di Van Gogh, aprendo le braccia per
sfiorare quegli astri così luminosi? Noi, sì!
Avete coltivato interessi e passioni che vi
portassero oltre i soliti gesti o le consuete
abitudini, per scoprire che vi sono “uni-

versi” in cui ogni monte,
ogni valle, ogni onda o
soffio di vento nasconde il
piacere di una scoperta o
l’incontro con una forma di
Bellezza che toglie il
respiro? Noi, sì! Ergo,
siamo bambine e bambini
davvero fortunati! 

Potremmo riempire pagi-
ne e pagine, raccontando-
vi la nostra avventura…
Una fiaba di cui siamo
stati i protagonisti, che
abbiamo animato con la
nostra stessa vivacità,
che abbiamo “scritto” con

la penna dei nostri entusiasmi e la carta
della nostra fantasia! 

E’ stato un cammino ricco di gratificazioni,
di esplorazioni, di attività coinvolgenti…
Abbiamo giocato a diventare pittori e
scienziati, a costruire spazi di condivisio-
ne e di amicizia, ad inventare trame e
vicende degne del miglior favolista! 

E quanto abbiamo “lavorato”, chini sui
nostri banchi o accoccolati sui divani, per
capire che un libro è un ottimo compagno
di viaggio, che i pastelli, le tempere ed i
pennelli danno voce ai nostri sentimenti
ed alle nostre emozioni… 

Mese dopo mese, ci siamo accorti che il
nostro cuore si apriva come un fiore, per
accogliere ogni esperienza: i tragitti in
pullman, gomito a gomito con i compagni,
prima del tuffo in piscina; le ore sognanti
e raccolte, trascorse a guardare, dalle
vetrate, il nostro giardino che, a seconda
del periodo, si rivestiva di foglie variopin-
te, di neve, di germogli, di petali; le ore
dell’allegria più sfrenata, quando si
festeggiava un compleanno con torta e
palloncini o ci si poneva in fremente atte-
sa dello squillo di Babbo Natale! 

Una marea di sensazioni, dunque, che
non è certamente facile riassumere in una
manciata di frasi! Durante l’ultima “visita
d’istruzione” (che noi chiameremmo disin-
voltamente “gita”!), abbiamo persino

incontrato il nostro “mito”, il prolifico
Gianni Rodari che, ad Omegna, ci ha
aperto le porte del suo regno incantato e
proiettati, in volo, fra le bizzarrie della sua
“Grammatica” ed i personaggi delle sue
creazioni! Scusateci per la spropositata
quantità di punti interrogativi con cui stia-
mo componendo questo racconto, artifi-
cio stilistico che farebbe arricciare il naso
agli Accademici della Crusca… 

Siamo però ragazzi esuberanti e mettere
un freno o la sordina ai nostri entusiasmi
non ci è congeniale! 

Siamo comunque sicuri di essere riusciti
a narrarvi la nostra storia: una simpatica
storia di “piccoli” che, dopo aver gradual-
mente acquisito tutti gli strumenti indi-
spensabili a spiccare il grande balzo, por-
teranno con sé un bottino di ricordi, di abi-
lità, di sensibilità, di empatia, di generosi-
tà e di apertura a quell’”altrove” che la
vita, costantemente, ci propone. “VERDI
COME LA SPERANZA”… Sarà pur un
luogo comune ed abusato, ma noi speria-
mo davvero in un futuro radioso, da
costruire con pazienza ed amore, con
cura e sollecitudine, con gioia ed intra-
prendenza… Sono virtù che abbiamo
appreso, con la silenziosa tenacia del
seme che diventerà frutto! Thank you for
your time (vedi Laboratorio di Lingua
Inglese) ed un abbraccio “colorato” a voi
(Approfittatene, perché lo humour
GREEN è notoriamente contagioso)!Bye!

VERDI COME I QUADRIFOGLI, VERDI COME LA SPERANZA...
Un’altra bella squadra di piccoli che alla ‘Rodari’ sono diventati grandi!
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- Scuola dell’INFANZIA Statale, Corgeno - 

Avvistata nei boschi di Sesona e
presso la scuola dell’infanzia una
cangura!!

… Chi sarà mai? Non preoccupatevi è
tutto sotto controllo è “mamma Kanga e il suo bambino
Ro”, grandi amici di Winnie the Pooh, il simpatico orset-
to tanto amico di tutti i bimbi, che quest’anno è il prota-
gonista che ci accompagna alla scoperta delle stagioni e
dei 4 elementi legate ad esse: autunno/terra,
inverno/fuoco, primavera/aria, estate/acqua.
Naturalmente con lui ci sono tutti gli amici del “Bosco dei
100 Acri”. Tappo, Pimpi, Tigro, Ih-Oh, Christopher Robin
e naturalmente mamma Kanga e Ro ed è proprio que-
st’ultima che viene regolarmente “in carne ed ossa” a tro-
varci, portando ogni volta qualcosa di speciale legato
alla stagione in corso.

In autunno mamma Kanga è arrivata nella nostra scuola
con un cestino da pic-nic pieno di cose buone tipiche
autunnali: castagne cotte (caldarroste), grappoli d’uva,
funghetti e una buona torta di mele e tante zucche diver-
se per festeggiare Hallowen.
I bimbi hanno accolto la “cangura” con stupore e per-
plessità ma anche con tanto entusiasmo.
Ci ha portato in dono anche la terra del bosco dei 100
Acri da poter lavorare con acqua e pennelli e inoltre fogli,
cortecce e tutto ciò che è legato all’elemento terra.

Dal materiale consegnatoci dalla nostra amica cangura
si è poi preso spunto per seguire e realizzare tanti lavo-
ri sull’autunno e la terra da cui tutto nasce.
In inverno, parlando di questa stagione così fredda che
ci costringe a stare tanto tempo in casa al calduccio vici-
no al fuoco (elemento legato alla stagione invernale),
mamma Kanga non poteva che portare il materiale per

preparare un grande falò dove poi cucinare una buo-
nissima cioccolata calda da offrire a tutti i nostri
bimbi.

Naturalmente c’è una storia che fa da filo condutto-
re, da raccontare per ogni stagione.
Quella dell’inverno racconta dei giochi sulla neve, di
magici pupazzi, slittate e gare di palle di neve.
Ma quando tutto finisce i nostri amici del bosco sen-
tono molto freddo ed allora ecco che intorno ad un
bel falò bevono cioccolata. Anche noi abbiamo rea-
lizzato un bel falò in classe (naturalmente le fiamme
erano finte) ma con una cioccolata proprio vera da
far leccare i baffi ai nostri bimbi!
Ecco che con Winnie the Pooh i nostri bambini
esplorano, scoprono, toccano, costruiscono per ogni
stagione ed ogni elemento tante cose nuove e tutte
diverse.
In primavera cattureranno l’aria con i sacchetti di pla-
stica, costruiranno aquiloni e giocheranno con le
bolle di sapone che il vento grande amico dispettoso
dell’aria farà poi volare.

Giocando si impara con più facilità e serenità sco-
prendo e memorizzando termini nuovi a volte a loro
sconosciuti.

Sarà mamma Kanga che organizzerà il mitico “pic-
nic” di fine anno scolastico dove la primavera ed
estate… aria ed acqua si mischieranno insieme, por-
tando allegria ed una ventata di vacanze, sicura-
mente meritate dai nostri bimbi dopo un anno di grandi
lavori e grande impegno e di grande conquiste.

Bravi bimbi…!!! Le vostre mamme sfogliando con voi la
“nutrita” cartelletta che raccoglie i lavori di tutto un anno

scolastico, potranno vedere quanti progressi meraviglio-
si avete fatto ascoltando, osservando, curiosando,
esplorando insieme alle vostre maestre. 

MONICA, LILIANA, MARISA
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A ALLA SCOPERTA DEL MONDO

CON WINNIE THE POOH

I nostri bambini imparano le quattro stagioni 
e i 4 elementi Terra, Fuoco, Aria, Acqua... giocando 

- Scuola dell’INFANZIA 
Statale, Sesona - 

In questo articolo voglia-
mo ringraziare i bimbi

della scuola perché con
grande entusiasmo,
impegno, fatica e fanta-
sia mi hanno costruito e
regalato una bellissima
casa con ben 4 stanze e
una soffitta con giochi!
Io propongo molte atti-

vità ai piccoli durante la giornata; infatti
assieme abbiamo preparato addobbi per
la nostra scuola (scusate bimbi ma ora-
mai è anche la mia scuola!), abbiamo
scoperto materiali, siamo riusciti anche a
far nevicare quando fuori c’era il sole! Ci
avviciniamo al mondo della letto-scrittura,
scopriamo l’alfabeto e scriviamo!
Facciamo psicomotricità con i materassi
morbidi, con i teli e le scatole! Facciamo
arte, ci sporchiamo e impariamo varie tec-
niche per realizzare i nostri lavori!
Abbiamo approfondito il tema della paura
e la felicità! Leggiamo libri! Abbiamo
anche fatto gli scienziati facendo esperi-
menti con l’acqua grazie alla storia di
Gocciolina! E tanti altri lavori, sulle stagio-
ni, sulle feste…

E nonostante io, PEPE, con le mie propo-
ste tengo impegnati i bambini loro sono
riusciti a trovare il tempo di costruirmi una
bella casa con proprio tutto! 

Una cucina  con una splendida stufa, un
lavandino con sotto un armadio e un bel-
l’armadio con dentro dei piatti e… mi
hanno detto che presto arriverà anche un
bel frigorifero pieno di formaggio! Un fan-
tastico bagno con una vasca gigante
dove al pomeriggio quando non c’è più
nessuno posso rilassarmi con un bel
bagnetto caldo! Un bel lavandino dove la
mattina il bimbo che mi sveglia mi porta
per farmi lavare la faccia! E ovviamente
come in tutti i bagni non poteva mancare
un water! 

Una fantastica came-
ra da letto con un bel-
lissimo lettino dove
spesso la mattina mi
trovano i bimbi quan-
do arrivano! Già, la
notte faccio sempre
tardi per preparare i
lavori per loro e poi la
mattina ho sonno! Di
fianco al letto ho
anche un bellissimo
comodino con dei
fantastici tappi per
giocare e un’originale
borraccia per bere se
ho sete! E un arma-
dio per tenere giochi
e vestiti! Infine, c’è

una splendida sala con una fantastica
libreria con dei bellissimi libri costruiti dai
bambini. I piccoli questa stanza la chia-
mano sala, ma per me è una biblioteca
proprio come quella della scuola in cui
ogni tanto vado a fare un giro senza farmi
vedere da nessuno! E poi sono bellissimi
quei simpatici giochi che mi stanno
costruendo con i rotoli di carta igienica!
Sono stati veramente bravi hanno fatto
tutto, partendo dal decidere quante stan-
ze e un colore per ognuna e poi si sono
messi all’opera!

Grazie bimbi, lo so voi me lo dite: “dob-
biamo lavorare ancora”, “ti faremo ancora
tante cose!” “Un muratore ci mette tanto
per costruire una casa, anche noi ci met-
tiamo tanto perché siam piccoli e soprat-
tutto perché siamo tanto impegnati nei
tuoi laboratori!!!”. 

I bambini, hanno accolto con molto entu-
siasmo la proposta di realizzare una casa
per il loro amico Pepe, e vorrebbero riem-
pirla di ogni cosa. 

Grazie a questo lavoro osservano la real-
tà, ad esempio per la realizzazione del
pavimento abbiamo guardato com’era
fatto quello della scuola, sia in sezione
che in sala da pranzo ci sono le piastrelle
e sono sempre le stesse, quindi dobbia-
mo scegliere un solo colore per il pavi-
mento e poi disegnare le piastrelle!
Invece per i muri possiamo scegliere un
colore per ogni stanza e… il colore per i
muri esterni della casa è stato scelto pen-
sando a PEPE! Già, PEPE è grigio, la sua
casa deve essere grigia! OSSERVIAMO,
RICICLIAMO E COSTRUIAMO… così
prende forma la casa di PEPE!!!

Grazie e un saluto a tutti!

PEPE e le maestre della 
Scuola dell’Infanzia di Corgeno

Gisella, Irene e Michela

CIAO SONO SEMPRE IO, PEPE...
L’amico speciale dei bambini della Scuola dell’Infanzia di Corgeno!
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- PALLACANESTRO VERGIATE VIKINGS -

Lunedì 19 Marzo 2018, il CONI di Varese, nelle persone del presidente del CONI
di Regione Lombardia Oreste Perri e del delegato provinciale CONI Marco

Caccilanze, alla presenza dell’Ass. allo Sport della provincia di Varese e, presso la
Sala degli Estensi di Varese, è stato conferito il Premio al Merito Sportivo ad
ANTONIO ALTOMARE, nostro Direttore Tecnico. Una giornata emozionante, che
è valsa cento anni. Un sogno diventato realtà. Inoltre, nella stessa occasione, è
stata riconosciuta anche la Palma di Bronzo al Merito Tecnico. 

“Voglio ringraziare proprio tutti, la mia famiglia, il presidente FIDS Regione
Lombardia e l’ex presidente Nazionale FIDS. Desidero inoltre ringraziare tutte le
persone che in questi anni mi hanno aiutato a costruire ciò che sono” - queste le
parole commosse di Antonio Altomare, che continua - “e tutti gli atleti che mi hanno
dato la possibilità di studiare e crescere insieme, ben sapendo che non occorre
arrivare sempre primi…”

Ma i riconoscimenti non finiscono qui. 

Sabato 24 Marzo 2018, presso il PalaDanze di Castellanza, durante un’elegante
serata di gala con vari ospiti del mondo della danza e del mondo politico, nonché
alla presenza del Sindaco di Vergiate Maurizio Leorato e del presidente della
Consulta dello Sport Ermanno Berrini, proprio il Sindaco ha consegnata al nostro
Antonio una targa in ricordo di questo evento quale ulteriore segno di stima per i
meriti ottenuti. Queste le parole riportate sulla targa “Al Sig. Antonio Altomare. Un
sentito ringraziamento per l’attività svolta con entusiasmo, passione e professio-
nalità a favore dello sport quale elemento di integrazione sociale e crescita civile
della nostra comunità.”

A.D.D.S. Tony Rose 
Rosa Maria INTRIERI

Una prima manifestazione si è già svolta con successo il 9 maggio
con la finale regionale dei Campionati studenteschi e gli eventi
proseguiranno in crescendo per: 

Domenica 3 giugno: 
Campionati Regionali FIC (scorrevole)

Sabato 30 giugno e Domenica 1 luglio: 
Campionati Italiani FIC (scorrevole) 

categorie Under 23, Ragazzi ed Esordienti 
con la presenza di circa 120 società e più di mille atleti.

Domenica 22 luglio
Gara Nazionale

FICSF 
(sedile fisso).

Sabato 25 e Domenica 26 agosto  
Gara Nazionale FICSF (sedile Fisso).

Sabato 13 ottobre: Campionato d’ Europa di sedile fisso. 
Questa gara internazionale è l’anticipo internazionale della manifestazione che

Corgeno organizzerà ai primi di Agosto 2019 che è la COUPE DE LA JEUNESSE,
un campionato europeo (scorrevole) per i giovani di 17 - 19 anni.

In sinergia con questi eventi, a cui aggiungiamo la gara podistica FAI DA CURSA attor-
no al lago di martedi 26 giugno, la Canottieri darà dimostrazione di saper maneggiare
molto bene oltre ai remi anche i cucchiai servendo le specialità ormai famose della sua
cucina.
Altre feste saranno organizzate da varie associazioni presso la struttura della canot-
tieri in questa estate 2018. Corgeno vi aspetta!

Canottieri Corgeno
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GRANDI EVENTI SUL LAGO

La Canottieri Corgeno sta preparando i grandi eventi remieri 
sul Lago di Comabbio di questo e del prossimo anno.

La Pallacanestro Vergiate Vikings è da diversi anni una bella realtà sportiva del
Comune di Vergiate. La società si sta impegnando molto per coinvolgere il

maggior numero di ragazzi nell’attività sportiva, offrendo loro una grande oppor-
tunità di crescita umana prima che cestistica. 

La risposta, anche per questa stagione sportiva 2017-2018, è stata molto positi-
va, con due squadre giovanili iscritte ai campionati FIP, una alla categoria under
15 e una all’under 18. Ma i Vikings sono anche prime squadre e, all’annata tra-
ballante della Serie D, si è accostata la soddisfacente esperienza nel campio-
nato UISP dei biancoblu, capaci di raggiungere i playoff al termine di una sta-
gione davvero brillante. 

La Pallacanestro Vergiate Vikings non vive di solo basket, ma anzi, cerca di coin-
volgere il paese in altre attività. Su tutte la “Festa nel Bosco”. Il Presidente,
Davide Vuono, tiene ad invitarvi tutti quanti a partecipare, per godervi del sano
cibo e del buon vino a fine giornata: “A fine agosto riproporremo la Festa nel
Bosco, un modo per farci conoscere e divertirci in compagnia, mangiando e
bevendo. Chissà che avvicinandovi ad un ambiente come il nostro non vi possa
venire voglia di appassionarvi al meraviglioso mondo della palla a spicchi.”

Pallacanestro Vergiate Vikings 
Filippo Luini

UNA COSTANTE CRESCITA 
AL SERVIZIO DEL PAESE

TONY ROSE... altri importanti riconoscimenti
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Corre l’anno 1968. E’ un caldo ed
assolato venerdì d’inizio agosto,
per la precisione il 2. Sul piazzale

dell’aeroporto romano di Fiumicino, gli
aeroplani sono ordinatamente parcheggia-
ti, in attesa di ricevere a bordo i passegge-

ri che poi diligentemente porteranno a destinazione.
Alcuni di essi hanno dipinto il tricolore sulla coda ed una
freccia alata sul muso. Ciò significa che sono di proprie-
tà della nostra compagnia di bandiera, l’Alitalia. Tra que-
sti c’è anche il Douglas DC-8 serie 43 marche I-DIWF
battezzato “Antoniotto Usodimare”. E’ entrato in servizio
sei anni e mezzo fa, ma può essere considerato come
nuovo. Ha al suo attivo poco meno di 22.000 ore di volo.
Per la data odierna, l’ufficio turni della compagnia, lo ha
programmato per espletare l’AZ660. Per prassi ormai
consolidata in seno alla compagnia, quando il codice del
volo è a tre cifre ed iniziante per sei, significa che si trat-
ta di un volo intercontinentale con destinazione il Nord
America. In questo caso Montreal, in Canada. Ma il pro-
gramma di volo prevede che il Whiskey-Fox, prima di
accingersi a sorvolare l’Oceano Atlantico, debba effet-
tuare uno scalo intermedio sul più grande dei due aero-
porti di Milano, quello di Malpensa.

La condotta del volo è stata affidata ad uno dei piloti più
anziani ed esperti in servizio, il comandante Fabio
Staffieri. E’ un veterano, uno di quelli della prima ora,
come si suol dire. E’ infatti alle dipendenze della
Compagnia da molti anni ed in passato ha ricoperto
anche l’incarico di Direttore Operazioni Volo della
Società Aerea Mediterranea, la sussidiaria per voli char-
ter di Alitalia. E’ al termine della sua intensa e gloriosa
carriera. Tra quindici giorni andrà in

pensione e per tale motivo, stando al suo turno di servi-
zio, questo è per lui il penultimo volo ai comandi di un
aereo di linea. Oltre a Staffieri, sul velivolo sono presen-
ti altri nove membri d’equipaggio. Tre siedono in cabina
di pilotaggio, e sono il copilota Franco Panerai, il tecnico
di volo Giovanni Tosti ed il navigatore Pasquale Caloggi.
Gli altri sei si trovano invece in cabina passeggeri, dove
prestano servizio in qualità di assistenti di volo.

Mancano dieci minuti alle quattordici, quando il coman-
dante Staffieri ordina che si proceda il più presto possi-
bile all’imbarco dei passeggeri. L’addetto di scalo gli ha
comunicato che a Malpensa le condizioni meteo non
sono buone e che si stanno velocemente deteriorando.
Tra le quindici e le sedici, ora locale, sono previsti forti
temporali sulla zona, tanto forti che l’addetto si permette
di consigliargli di rimandare la partenza.
Ma il comandante è di tutt’altro avviso: “Andiamo!!
Andiamo allora!! Vediamo di fare presto, che voglio
essere a Malpensa prima che arrivi il temporale!!”.

Come ordinato dal comandante, le operazioni d’imbarco
procedono il più velocemente possibile, tanto che alle
quattordici e due minuti, tutti gli ottantacinque passegge-
ri previsti sono a bordo e già seduti sui sedili in finta pelle
color nocciola. Cinquantaquattro di loro sbarcheranno a
Malpensa. Una di questi è Claretta Adria, moglie del
conte Domenico Agusta, il re degli elicotteri, “ul sciur
Domenic” come lo chiamano familiarmente i suoi dipen-
denti. C’è anche un altro imprenditore aeronautico, il
milanese Elio Nardi.

Lo schedulato prevede per la
tratta Fiumicino - Malpensa,
un’ora e cinque minuti di volo.
In base all’orario, il volo AZ660,
deve atterrare all’aeroporto
milanese alle ore 15 e 35. Il
decollo pertanto, dovrebbe
avvenire alle 14 e 30. Invece,
l’I-DIWF si alza dalla pista 16
(R) di Fiumicino con ben quin-
dici minuti d’anticipo, ovvero
alle ore 14 e 15. Il peso al
decollo è di 90.890 kg,
abbondantemente al disotto
dei 142.885 kg ammessi
dalla struttura del velivolo.
Raggiunto il livello di crocie-
ra (220), il volo procede
regolarmente sulle aerovie
Ambra1 ed Ambra1E, fino al
radiofaro di Genova, che
viene oltrepassato alle ore
14 e 50.

“Milano, l’Ali 660, lascia
ora Genova e stima
Voghera ai 54. Siamo
pronti a scendere” Due
minuti dopo, l’AZ660 è
autorizzato dal controllo
radar di Milano, ad inizia-
re la discesa per livello di
volo 180 verso il VOR di
Voghera e successiva-
mente a seguire il localiz-
zatore dell’ILS di
Malpensa. Il controllore
radar provvede anche a
comunicargli l’ultimo
bollettino meteo interes-
sante questo aeroporto.

“A Malpensa abbiamo
vento da 320° con raffi-
che fino a 25 nodi,
massimo fino a 40; c’è

un tempora-
le in corso
c o n
due/ottavi di
cumulonem-
bi a 2500
piedi,... scu-
sate, sette/ottavi di cumulonembi a 3000 piedi, QNH
1009. Richiamate se intendete proseguire o fermarvi su
Voghera in attesa di miglioramento”.

“L’Ali 660 lascia 220 per 180 e continua per l’avvicina-
mento !!”
Il cielo che si presenta davanti allo sguardo dei piloti è
plumbeo. Man mano che il velivolo si avvicina alla pista
di Malpensa, diventa sempre più scuro e minaccioso. Il
suo aspetto dovrebbe far propendere per un’attesa su
qualche radioassistenza, come consigliato dal controllo-
re, od ancora meglio per un dirottamento su altro scalo.
Ma Staffieri, che nel frattempo ha acceso il radar meteo
di bordo, non avendo visto su di esso alcun eco signifi-
cativo, ha deciso di proseguire.

Con una velocità indicata (IAS) ed una ground speed
(GS) rispettivamente di 300 e 430 nodi, il Whiskey-Fox
inizia la discesa verso il VOR di Voghera ad un rateo
medio di 1.500 piedi al minuto. Quando sorvola il radio-
faro di Voghera, è ancora a diciannovemila piedi di
quota.
Nello stesso istante, arriva la seguente chiamata dal
controllore radar: “Alitalia 660 autorizzato a 5.000 piedi
sul QNH di uno zero zero nove. Contattate Milano
118.80. Buongiorno ed a risentirci”.

“Continua per 5.000 e contatta 118 decimali 80. Ali 660”
è la risposta del pilota.

Il pilota riduce le manette ed aumenta il rateo di discesa
a 2.000 piedi al minuto. Malgrado la IAS scenda a 293
nodi, il velivolo procede ancora ad una velocità e quota
troppo elevate, per la posizione in cui si trova. “Milano
Avvicinamento, buongiorno. Ali Sei Sei Zero attraversa
160 in discesa per 5.000 inbound a Cerano”.

“Alitalia 660, Milano. Siete in contatto radar. Autorizzati a
continuare per 4.000. l’Acca di Malpensa è uno zero zero
nove. Vi trovate circa 15 miglia a sud del campo di
Malpensa, circa 4 miglia nautiche da Cerano”. (l’attuale
NDB di Novara) “Copiato, grazie Ali Sei Sei Zero”.

Sono le ore 14 e 57. Passano due minuti ed il controllo-
re richiama: “Alitalia 660 ora siete a circa 9 miglia dal
contatto”. Dal velivolo non perviene alcuna risposta o
ricevuto. Trascorrono venti secondi ed il controllore
richiama: “Sei Sei Zero ripeto, autorizzati a 4.000 piedi,
otto miglia, ora sette miglia a sud del campo di
Malpensa. Che quota ??”
“Autorizzati a 4.000 piedi, attraversiamo 90, Ali Sei Sei
Zero”
“Confermate di aver lasciato l’NDB di Cerano ??”
“Affermativo. Siamo stabilizzati e continuiamo per l’avvi-
cinamento, Ali Sei Sei Zero”
“660 contattate pure la torre, 119 punto zero. Buona gior-
nata”.
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Esattamente 50 anni fa per Malpensa e Alitalia fu una giornata da
dimenticare: 12 persone persero la vita nello schianto di un DC8
sulle colline di Cuirone.

estratto da www.mpxairport.it 
a cura di I-DAMB

IL DISASTRO AEREO DI CUIRONE

A Malpensa abbiamo vento da 320°con raffiche fino a 25 nodi, massimofino a 40; c’è un temporale in corsocon due/ottavi di cumulonembi a 2500piedi,... scusate, sette/ottavi di cumulonembia 3000 piedi, QNH 1009. Richiamate seintendete proseguire o fermarvi suVoghera in attesa di miglioramento.

“
”

Il Comandante Staffieri intravede

davanti a lui la pista. Ma non è quella

di Malpensa, bensì quella del piccolo

campo di Vergiate, sede dell’Aeroclub.
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Sono le 14.59 e 50 secondi. L’aereo ora scende a
3.000 piedi al minuto. Il sorvolo dell’NDB di Cerano

avviene alla quota di circa 13.600 piedi. Troppi. In quel
punto dovrebbe già aver raggiunto i 4.000. L’aereo,
lasciando l’NDB, è entrato in una grossa nube tempora-
lesca. All’interno di quest’ultima, grandina copiosamente
e c’è forte turbolenza. Il velivolo viene sballottato su è giù
con estrema violenza, tanto che vengono registrati dalla
scatola nera oscillazioni variabili da punte di 2g positivi a
1,5 negativo. La visibilità è praticamente ridotta a zero. Il
pilota continua la discesa, convinto di essere allineato
con il localizzatore dell’ILS. In realtà, è spostato a destra
di quest’ultimo di oltre un chilometro.

L’intensità delle onde elettromagnetiche all’interno della
nube è talmente elevata che riesce a distorcere quelle
emesse dalle radioassistenze di terra. Le indicazioni pro-
venienti dagli strumenti di navigazione a bordo sono per-
tanto falsate, ma questo, sia Staffieri che gli altri membri
di condotta, non lo sanno.

Alle ore 15 in punto, l’aereo prende contatto con la torre
di Malpensa. “Malpensa torre buongiorno, Ali Sei Sei
Zero.” 
“Alitalia Sei Sei Zero, Malpensa torre, buongiorno a lei.
Continui per un ILS 35 destra. Il QNH è Uno Zero Zero
Nove ed il QFE Sud Nove Otto Quattro. Siete numero
uno. Nessun altro traffico riportato. Attualmente è in
corso un violento temporale. Infatti abbiamo otto/ottavi di
cumulonembi a 1.000 piedi e vento da nord 30 nodi con
raffiche fino a 40 ed una visibilità di 800 metri. Riportate
lasciando l’outer marker ed i 2.000”.

L’aereo sorvola l’Outer Marker di Malpensa a 9.200
piedi. Staffieri cerca di perdere rapidamente quota, ma
non ci riesce. Quando è sul Middle Marker è ancora a
7.200 piedi. Ed è ancora sempre troppo veloce.
L’anemometro indica una IAS di 290 nodi.
Improvvisamente, riesce per un attimo ad intravedere il
terreno e scopre di essere fuori asse. Conosce molto
bene il terreno sottostante, tanto che alla sua destra, per
un momento riconosce il “grattacielo” di Busto Arsizio. A
questo punto, il comandante decide di effettuare una
virata a destra di 360 gradi per perdere la quota in ecces-
so e per riallinearsi con l’asse pista. Ma la virata inizia
troppo tardi. L’aereo ha ormai superato l’aeroporto. Il
velivolo in quel momento si trova a circa otto chilometri a
nord della testata 35, ovvero a poco più di 2 chilometri ad
est della piccola città di Vergiate. Quando termina il tre e
sessanta, l’aereo ha raggiunto la quota di 1.500 piedi
(500 metri) sul QFE ed in base alle indicazioni del ricevi-
tore ILS di bordo, è apparentemente allineato con la
pista. L’orologio segna le ore 15 e 04.
Finalmente rientrato nei corretti parametri di velocità per
l’avvicinamento, Staffieri ordina al suo copilota di esten-
dere il carrello ed i flaps e scende ancora di quota.

Finalmente esce dalla nube.
La compattezza e spessore
di quest’ultima è tale però,
che praticamente è buio in
pieno giorno. Inoltre, la piog-
gia è talmente forte che ridu-
ce la visibilità a non più di
duecento metri. Staffieri
intravede davanti a lui la
pista. Ma non è quella di
Malpensa, bensì quella del
piccolo campo di Vergiate,
sede del locale Aeroclub. Il
suo orientamento è sì quasi
identico a quello della più
grande che si trova a
Malpensa, ma la sua lun-
ghezza è di molto inferiore
(900 metri circa contro
3.915). Non solo per la lun-
ghezza, ma anche per la sua
resistenza e larghezza, non
è assolutamente in grado di
accogliere un velivolo delle
dimensioni del DC-8. Staffieri
si accorge dell’errore quan-
do le ruote del carrello sono
ormai a poche decine di
metri d’altezza dalla pista che lui considerava essere
giusta.
“Presto, riattacchiamo!!” urla al suo secondo.
“Tutto motore, riattacchiamo, riattacchiamo!!”. Il copilota
gli scandisce le velocità.
“Su il carrello!”
“Carrello up” risponde il secondo.
La piccola pista scompare da sotto la pancia del quadri-
reattore, ma l’aereo non riesce a guadagnare quota.
“Flaps su, dieci gradi”.
“Flaps a dieci” risponde Panerai, il copilota.

Malgrado i motori siano a tutta potenza e l’assetto a
cabrare, il velivolo non sale.
Anzi, i piloti vedono il terreno avvicinarsi sempre più.
Di fronte a loro intravedono una collina fittamente albe-
rata. Le cime degli alberi si avvicinano a grande velocità.
“Lo tiri su, lo tiri su!!” urla il secondo, tirando con forza
anche lui il volantino verso di sé.
Ma niente da fare. I comandi sembrano non rispondere.
La collina, con i suoi alberi sempre più alti, si avvicina.
“Crash landing!! Via i motori!!” urla il comandante, men-
tre tira tutte le manette motori indietro e le maniglie a T
di emergenza.

Il DC-8 s’infila nel bosco e dopo aver strisciato, sradica-
to alberi e spezzato rami per oltre duecento metri, final-
mente si ferma e si adagia su di un fianco, quello destro,
su di uno spiazzo quasi al culmine della collina.
Sono le ore 15 e 06.

Il Whiskey-Fox ha impattato contro il Monte San
Giacomo, una collina in località Cuirone, una piccola fra-
zione del Comune di Vergiate, situata ad undici chilome-
tri e mezzo a nord della pista di Malpensa.

Il velivolo ha completamente
perso le ali ed anche gran
parte della fusoliera anteriore
è andata distrutta. Gli occu-
panti il velivolo, rimasti nel-
l’impatto miracolosamente
tutti illesi o feriti in modo
lieve, cercano scampo allon-
tanandosi il più velocemente
possibile dalla carlinga, dalla
quale iniziano a levarsi alte
fiamme. La maggior parte di
loro, non ha neppure la forza
di gridare, d’invocare aiuto.
Purtroppo dodici non ce la
fanno. Rimangono imprigio-
nati nell’aereo. Verranno tutti
ritrovati nella parte posteriore
della fusoliera, senza vita,
gravemente ustionati ed in
parte carbonizzati. Tra di loro
anche due bambini, due fra-
tellini napoletani, Antonella di
nove anni e Pasquale di
quattro.

Le testimonianze dei primi
soccorritori descrivono così

la scena che si è parata davanti ai loro occhi: “...era uno
spettacolo da tragedia. Pioveva a dirotto (1), non si
vedeva a venti metri di distanza. Sparsi nel bosco, i
superstiti vagavano come ebeti...”
Tra i primi a correre sul luogo del disastro ed a prestare
aiuto, il parroco di Cuirone, don Nando Macchi. Per la
sua abnegazione ed opera svolta nel soccorrere i pas-
seggeri, alti dirigenti dell’Alitalia gli invieranno il giorno
successivo un telegramma di sentito e commosso rin-
graziamento.

Intanto a Malpensa, in poco tempo, tra gli addetti ai lavo-
ri la notizia si sparge a macchia d’olio.“Te sentìì, Mario”
“Cusèe??” “L’è andai giò un Di-Ci Vot da l’Alitalia!!” “In
due che l’è andai giò??” “Visin Vergiàa, l’è andai a sbat
cuntra una culinetta...un disaster” “Se sicur??” “E come
no, me l’ha dì un moment fa ul cap!!”

Qualche giorno dopo, il rito funebre verrà officiato nella
Chiesa di Cuirone dallo stesso don Nando Macchi.
Presenti i parenti delle dodici vittime, numerose autorità
politiche e militari e una commossa folla.

Il comandante Staffieri, intervistato qualche giorno dopo
l’incidente, dichiarò: “Voglio innanzitutto dare atto al
coraggio dimostrato dai componenti del mio equipaggio,
in particolar modo all’opera svolta da Tosti e da Caloggi.
L’aereo aveva perso le ali, la parte anteriore era andata
distrutta e stava lentamente prendendo fuoco.
Bisognava allora fare uscire dai rottami quanta più gente
possibile ed al più presto. Per quanto riguarda la mecca-
nica dell’incidente, devo mantenere il più assoluto riser-
bo, in quanto sono già stato interrogato dalla
Commissione d’Inchiesta. La scatola nera farà luce sicu-
ramente sui momenti che hanno preceduto il disastro”.

Queste invece le affermazioni di uno dei 73 passeggeri
scampati al disastro: “Prima che arrivassero i soccorsi,
ho visto varie persone che erano con me sull’aereo, che
si sono salvate allontanandosi dal relitto. L’aereo è finito
contro la collinetta mentre stava atterrando. La visibilità
in quel momento, era pressoché nulla e dai finestrini non
si vedeva assolutamente niente. Solo all’ultimo momen-
to, si sono visti i rami degli alberi del bosco che copre la
collina. Non si è trattato di un violento cozzo, tanto è vero
che l’aereo non si è disintegrato. Solo successivamente
si sono incendiati i motori e quindi il fuoco si è esteso fino
a coinvolgere tutto il velivolo. Quasi tutti si sono allonta-
nati prima che giungessero i soccorsi, per paura di esse-
re coinvolti nello scoppio dei serbatoi, che invece si sono
incendiati”.

(1): quel giorno cadde dal cielo talmente tanta acqua e
soprattutto concentrata in poco tempo, che ancora oggi
negli annali di meteorologia, il 2 agosto 1968 risulta
essere il giorno più piovoso degli ultimi quarant’anni.

A Malpensa abbiamo vento da 320°con raffiche fino a 25 nodi, massimofino a 40; c’è un temporale in corsocon due/ottavi di cumulonembi a 2500piedi,... scusate, sette/ottavi di cumulonembia 3000 piedi, QNH 1009. Richiamate seintendete proseguire o fermarvi suVoghera in attesa di miglioramento. ”
“Te sentìì, Mario” “Cusèe??” “L’è andaigiò un Di-Ci Vot da l’Alitalia!!” “In dueche l’è andai giò??” “Visin Vergiàa, l’è andaia sbat cuntra una culinetta...un disaster” “Sesicur??” “E come no, me l’ha dì unmoment fa ul cap!!”

“
”

Il Comandante Staffieri intravede

davanti a lui la pista. Ma non è quella

di Malpensa, bensì quella del piccolo

campo di Vergiate, sede dell’Aeroclub.“ ”

foto di Silvio Cairati
scattata con Rollei biottica Tessar

foto di Silvio Cairati 
scattata con Rollei biottica Tessar
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da VEN 15 a SAB 17 GIUGNO
dalle ore 16.00 alle ore 00.30
NEVERWAS RADIO FESTNEVERWAS RADIO FEST
Tre giorni di musica dal vivo, 
stand gastronomico, laboratori e... 
Spiaggia pubblica di Corgeno
a cura dell’Ass. Prom. Soc. S.M.ART.
con il patrocinio comunale

SAB 16 e DOM 17 GIUGNO
GARA NAZIONALE GARA NAZIONALE 
DI GOLF SU PISTADI GOLF SU PISTA
Campo di Gara di Via Cusciano
a cura del Golf su Pista Vergiate ASD
Per info: www.golfsupistavergiate.it
con il patrocinio comunale

da LUN 18 a SAB 30 GIUGNO
TORNEO CALCIO SESONATORNEO CALCIO SESONA
Stand gastronomico
Campo Oratorio S. Eusebio Sesona
a cura dell’ASD Sant’Eusebio 

GIOVEDI 21 GIUGNO ore 19/23
SOLSTIZIO D’ESTATESOLSTIZIO D’ESTATE
Musica Blues ‘Vergiate in Classica’
e Apericena
Spiaggia pubblica di Corgeno 
a cura dell’Ass. Gent da Curgen
con il patrocinio comunale

SAB 23 e DOM 24 GIUGNO 
LA TENDATA 3° edizioneLA TENDATA 3° edizione
Campeggio in compagnia, tornei 
sportivi, attività ludiche, 
pranzi condivisi
Spiaggia di Corgeno
a cura del Ass.Volontari Vergiatesi Onlus
con il patrocinio comunale

MARTEDI 26 GIUGNO ore 18
FAI DA CURSAFAI DA CURSA
Corsa podistica non competitiva 
Lago di Comabbio
Partenza e arrivo spiaggia di Corgeno 
Cena con specialità a menù
Centro di Canottaggio di Corgeno 
a cura Soc. Atletica Amatori Casorate
con il patrocinio comunale

da VEN 29 GIU a DOM 1 LUGLIO
ESTATE AL LAGO ESTATE AL LAGO 
Campionati italiani Campionati italiani 
di Canottaggio FICdi Canottaggio FIC
Eventi gastronomici
Centro di Canottaggio di Corgeno 
a cura SSD Canottieri Corgeno 
con il patrocinio comunale

MARTEDÌ 3 LUGLIO ore 18/24
PIZZA ACROBATICAPIZZA ACROBATICA
Stand gastronomico 
e intrattenimento musicale
Canottieri Corgeno e spiaggia pubblica
a cura del CUGV 
Comitato Unico Genitori Vergiate
con il patrocinio comunale

da MER 4 a DOM 8 LUGLIO
FESTA INSIEME!FESTA INSIEME!
Festa campestre di beneficenza
con musica e gastronomia
Località Bosco di Capra
a cura dell’Asilo Infantile di Cimbro
con il patrocinio comunale

da GIO 12 a DOM 22 LUGLIO
FESTA DELL’UNITA’FESTA DELL’UNITA’
Festa campestre con musica e gastronomia
Località Bosco di Capra
a cura del Circolo PD di Vergiate

da VEN 13 a DOM 15 LUGLIO
FESTA PATRONALE FESTA PATRONALE 
DI SAN MATERNODI SAN MATERNO
Musica, giochi, mercatino, 
processione e s. Messa
P.zza Turati - Cuirone
a cura della Parrocchia di San Materno
con il patrocinio comunale

SABATO 14 LUGLIO dalle ore 19
PIZZA IN PIAZZAPIZZA IN PIAZZA
Sfornate di pizza presso l’Antico Forno
Piazza Turati – Cuirone 
a cura dell’Ass. Amici di Cuirone 

SAB 21 e DOM 22 LUGLIO
ESTATE AL LAGO ESTATE AL LAGO 
Gara Nazionale Gara Nazionale 
di Canottaggio FICSFdi Canottaggio FICSF
Eventi gastronomici
Centro di Canottaggio di Corgeno 
a cura SSD Canottieri Corgeno 
con il patrocinio comunale

da MAR 24 LUG 
a DOM 5 AGOSTO
VERGIATESE IN FESTAVERGIATESE IN FESTA
Festa campestre con musica e gastronomia
Località Bosco di Capra
a cura ACD Vergiatese 1954

da VEN 27 LUG 
a DOM 19 AGOSTO
(solo week end ven/sab/dom)
17° FESTA LEGA NORD 17° FESTA LEGA NORD 
Manifestazione politicaManifestazione politica
con stand gastronomico
Centro di Canottaggio di Corgeno 
a cura Lega Nord – Lega Lombarda 
(Sez. Vergiate)

da MER 8 a DOM 19 AGOSTO
FESTA DEL BOSCOFESTA DEL BOSCO
Festa campestre con musica e gastronomia
Località Bosco di Capra
a cura Consulta dello Sport
con il patrocinio comunale

da MER 22 AGOSTO
a DOM 2 SETTEMBRE
FACCIAMO FESTA FACCIAMO FESTA 
CON LA PALLACANESTROCON LA PALLACANESTRO
Festa campestre con musica e gastronomia
Località Bosco di Capra
a cura della 
Pallacanestro Vergiate Vikings ASD
con il patrocinio comunale

SAB 25 e DOM 26 AGOSTO
ESTATE AL LAGO 2017ESTATE AL LAGO 2017
Gara Nazionale Gara Nazionale 
di canottaggio FICSFdi canottaggio FICSF
Serate con stand gastronomico 
Centro di Canottaggio di Corgeno 
a cura SSD Canottieri Corgeno 
con il patrocinio comunale

SABATO 1° SETTEMBRE
FESTA DI FINE ESTATEFESTA DI FINE ESTATE
Spettacolo artistico musicale 
Piazza E. Baj e Parco Minigolf
a cura PRO LOCO Vergiate 
con il patrocinio comunale

SAB 1 e DOM 2 SETTEMBRE 
CUIRONE MAIAL CUIRONE MAIAL 
FESTIVAL 5° edizioneFESTIVAL 5° edizione
Costinata, eventi ed espositori 
di prodotti enogastronomici tipici 
in Piazza Turati a Cuirone 
a cura Ass. Compagnia Italiana 
dei Mai a Letto
www.compagniadeimaialetto.it
con il patrocinio comunale

da VEN 14 
a DOM 16 SETTEMBRE
PALIO CIMBRESEPALIO CIMBRESE
dell’Addolorata 2018dell’Addolorata 2018
Festa dell’Addolorata
Palio dei Rioni, stand gastronomici, 
processione, scenografie per le vie del paese
a cura della Parrocchia San Martino 
e dei 4 rioni cimbresi
con il patrocinio comunale

da MERCOLEDÌ 3 
a DOMENICA 7 OTTOBRE 
26° FUNGHI e ZUCCHE26° FUNGHI e ZUCCHE
Mostra agricola, naturalistica, 
ambientale e di civiltà contadina
Piazza Turati Cuirone
Concorso zucche e spaventapasseri, 
mostra micologica, mostra arti e mestieri,
mercatino hobbisti
a cura di Legambiente Varese Onlus 
con il patrocinio comunale

SAB 6 e DOM 7 OTTOBRE
FESTA PATRONALE DIFESTA PATRONALE DI
SANT’EUSEBIO SESONASANT’EUSEBIO SESONA
domenica ore 10.30 S. Messa Solenne 
a seguire, Pranzo Comunitario
ore 20.45 Processione con banda 
per le vie del paese 
a cura della Parrocchia Sant’Eusebio
con il patrocinio comunale

da VENERDÌ 5 
a DOMENICA 7 OTTOBRE 
VIN E CASTEGNVIN E CASTEGN
Mercatino hobbisti, vini locali, 
cena a tema, stand gastronomico 
Vie centrali di Corgeno 
a cura dell’Ass. Gent da Curgen 
con il patrocinio comunale

SABATO 13 OTTOBRE 
COPPA EUROPA COPPA EUROPA 
CANOTTAGGIO FICSFCANOTTAGGIO FICSF
con stand gastronomico 
Centro di Canottaggio di Corgeno 
a cura SSD Canottieri Corgeno 
con il patrocinio comunale

SABATO 13 OTTOBRE 
FESTA D’AUTUNNOFESTA D’AUTUNNO
Piazza Matteotti - Vergiate 
Somministrazione e intrattenimento 
per bambini
a cura della Scuola dell’Infanzia 
Parrocchiale S. Giuseppe 
con il patrocinio comunale

SABATO 20 OTTOBRE
CASTAGNATA CASTAGNATA 
DELLE SCUOLEDELLE SCUOLE
Piazza Matteotti - Vergiate 
con intrattenimento per bambini
a cura del CUGV Comitato Unico 
Genitori Vergiate 
con il patrocinio comunale

GIUGNOGIUGNO

LOCANDINA APPUNTAMENTILOCANDINA APPUNTAMENTI www.vergiate.gov.it

DA MARTEDI 12 GIUGNO A MERCOLEDI 12 LUGLIO

VERGIATE  IN CLASS ICAVERGIATE  IN CLASS ICA
RRASSEGNAAS S EGNA D ID I A PPUNTAMEN T IA P PUN TAMEN T I MUS ICAL IMUS ICA L I

Direttore Artistico Roberto Bacchini
a cura dell’Assessorato alla Cultura
- Biblioteca Comunale Piazza Baj -

Ingresso libero e gratuito.

VEDI IL PROGRAMMA DETTAGLIATO 
COMPLETO PUBBLICATO A PAGINA 7
Per info: Biblioteca Comunale Tel. 0331 964120

LUGL IOLUGL IO

AGOSTOAGOSTO
SETTEMBRESETTEMBRE

OTTOBREOTTOBRE
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UN CONTRIBUTO PREZIOSO...  Ci fa molto piacere rinnovare i nostri ringra-
ziamenti alle fioriste vergiatesi per la loro importante opera di cura e manuten-
zione delle fioriere collocate dall’Amministrazione comunale nelle vie del centro

vergiatese. Con il loro aiuto è stato possibile garantire il mantenimento dei fiori in
ottime condizioni per tutto l’anno e lo sarà a proseguire, anche nei prossimi
mesi... GRAZIE!                                                         L’ Amministrazione Comunale

A l i m e n t a r i
UFFETTOB

SERVIZIO a DOMICILIO9.00 -12.00

PANE - LATTE FRESCHI
FRUTTA - VERDURA

Vieni a trovarci in negozio
da lunedì (solo al mattino) a sabato
negli orari 7.30-12.30 e 16.00-19.15
Puoi anche ordinare per telefono 

allo 0331 964985

BUFFETTO Alimentari - Via Garibaldi 3  - Vergiate
tel. 0331 964985 - cristianabuffetto@gmail.com

L’Arte del Fiore
di S. TOSI

Addobbi per matrimoni, 
location battesimi e funerali,

consegne floreali 
in tutto il mondo

APERTO LA DOMENICA MATTINA
Via F. Cavallotti, 35 - Vergiate (VA)  Tel.0331 946292 - Cell 347 7616675
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